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| LA OSP AZIONE ALATI 


Sensibili perdite inilitte a colonne nemiche nel 
Sud libico - Nodi stradali e centri delle retrovie 
in Tunisia bombardati da iormazioni d'assalto 


ma deve finire col trimestre sol 


moi TI Quartier generale delle 
e ‘Forze armate comunica in data 
ingl “di ieri 30 dicembre 1942-XXI: 
orte | Bollettino 949: 

sd Nelle zone desertiche del Sud 


i Hbico, nuove sensibili perdite 


VA-| sono state inflitte da forti re- 
ma parti della nostra aviazione alle 
‘| colonne attaccanti nei giorni 
una | precedenti. 
del | Sono continuati i combatti- 
alla! menti nella regione tunisina: le 
ve | truppe dell'Asse hanno distrut- 
| to 9 carri armati e preso una 
em= | cinquantina di prigionieri, No- 
| sire formazioni aeree d’assalto 
mi | attaccavano nodi stradali e cen- 
"DI tri delle retrovie; un apparee- 
| chio avversario veniva abbattu- 
ab to dal fuoco di fanterie germa- 
de | niche. 


Velivoli nemici hanno bom- 
hadato ripetutamente Susa (Tu- 
nisia) causando danni e facen- 
do numerose vittime fra la po- 


TEDESCO 


Se | AL COMUNICATO 

del || 

per- o 

DE fi Berlino. 30 

Ù TI Comunicato tedesco ‘sulle ope- 

(XI. | razioni in Africa dice: 

Li Nell’Africa settentrionale, appa- 

FRS recchi germanici da picchiata han- 

mu | 10 2ttaccato con successo colonne 
nemiche in marcia, In Tunisia si 
sono svolti soltanto combattimen- 
ti di carattere locale. H nemico ha 

ano | subito forti perdite di materiali da 

inso | guerra e rotabile nenchè, di armi 

rato | di ogni genere in seguito ad attac- 
chi a volo radente di apparecchi da 

10) || picchiata germanici, 

VS 


Berna, 30 
Si ha da Londra: Churchill ha 
proceduto al preannunciato rimpa- 
sto ministeriale che concenne nove 
Dicasteri, Inoltre ha nominato a 
ministro dell’Africa del Nord fran- 
| cese Aroldo Mae Millan. 
"1 Dopo il fosco dramma di AI 
geri e le ripercussioni de esso avu- 
te nel campo politico alleato, î cor- 
rispondenti da Londra della stam. 
pa neutra credono che gli Inglesi 
sarebbero molto soddisfatti se si 
potesse giungere ad un compro 
messo con Washington Perciò a 
cai Londra sì continua a far piovere 
LE consigli da ogni parte perchè De 
Gaulie e Giraud si mettano d’ac- 
cordo, Senonchè mentre a Londra 
sì consiglia, a Washington... sì agi- 
2. | sce. Naturalmente tanto in Gran- 
"| bretagna che negli Stati Uniti sì 
ina resse per le superiori ne-| 
di guerra a non avvelena. 
re maggiormente i reciproci rap- 
porti ed è per questo che tanto 
al di là che al di qua dell'Atlanti- 
‘co non si parla mai in proprio no- 
me, ma ci si sforza di lasciar ere- 
dere che tanto un Governo come 
l’altro agiscano nell'interesse co- 
mune delle Nazioni cosiddette al. 
leate e soprattutto... in quello del- 
la neia, 
non toglie che la lotta che 
gi svolge in sordina non sia ner 
questo meno serrata in quanto cia- 
scuna. delle due Potenze tenda a | 
‘conquistarsi una posizione per la 
NN | messa in pratica dei propri piani 
ma. d imperialistici, 
n i) certo che se la situazione do- 
‘suo osse acutizzarsi fra Giraud e De 
Gol | Gaulle gli ‘Stati Uniti non pense- 
der | rebbero un istante a prendere de- 
den. | cisamente posizione per Îl primo, 
Y Poichè questo stato di cose esiste 
zià di fatto, il giornale londinese 
vuole probabilmente alludere all'e- 
jale, | ventualità che anche Giraud ab- 
duc- È bia a fare la fine di [Darlan ciò 
| che sarebbe senza scopo dato che 
i a Washington si hanno altri uo- 
mini in riserva come Nogues, 
Bouisson, ecc, oi 
I corrispondente della National 
. | Zeitung telegrata testualmente: 
<D'altra parte il News Chronicle 
respinge sdéegnosamente un com- 
nento della personalità america- 
na Lindley riferito dalla radio di 
Londra». Il News * Chronicle ag- 
giunge all'affermazione di Lindley 
secondo la quale il Pubblico. bri- 
tannico non è bene informato del 
"| vero'stato di cose, che ciò signifi- 
Sal ca una vera e propria sfacciatag- 
Via | gine, Quali siano le accuse che ill 
di | Lindley ha rivolto ai Britannici 
n G | nella corrispondenza non è preci 
de b $ 
orta 


ve- | 
Dio 


mR 


NI 
Si 
elia 
cispi | 
NI 


“al 
nen 


sato. 
© Intanto, come si diceva, mentre 
ia Londra. si discute e si fanno 
{oz e si danno consigli, Wa- 
ington agisce e precede i Britan- 
nici, salvo, a Gibuti, Ora sembra 
‘he non è soltanto per ridare un 
| po' di prestigio a De Gaulle ma 
® | soprattutto per non farsi precede 
i- | re dagli Statunitensi che il Gover- 
‘ | no di Londra si è affrettato a far 
Sf: | eecupare l’ultima Colonia francese, 


di Roosevelt 


2 Lisbona, 30 
IH Presidente Roosevelt ha an- 
unciato, senza precisarne la ‘da- 
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Anno XXI dell’E. F. - VII dell’Impero 


Sorda lotta di due imperialismi 


per l'Africa del Nord francese 


Il gen, Juin diventa comandante in capo al po 
sto di Giraud - De Gaulle andrà a Washington 


"TRIESTE 
Generale 


MUNICIPIO Dr 


Segreteria 


31 Dicembre .v.- 


Londra ammette l'insuccesso 


della Prima Armata in Tunisia 


Berna, 30 

Alla, fine del 1942, il Ministero 
della Guerra inglese ha pubblicato 
un rendiconto sull'attività del- 
l'Esercito britannico durante tut- 
ta l'annata, Riguardo alle aperazio- 
ni di Tumisia e Algeria il Ministe- 
ro inglese ammette ‘insuccesso 
della [Prima Armata inglese la 
quale aveva per scopo di occupa- 
re Tunisi e Biserta prima che le 
forze italo-tedesche potessero ar- 
roccarsi su quelle terre, «Questo 
compito fu troppo difficile per que- 
ste truppe», precisa il rendiconto 
e Informa che le caratteristiche 
del terreno e il cattivo tempo osta- 
colarono gradatamente il movi. 
mento della Prima Armata tanto 
da essere obbligata a ritirarsi dal- 
le posizioni più avanzate per orga- 
nizzare meglio le sue linee di co- 
municazione, : 

Si ha da Londra: I primi feriti 
della Prima Armata britannica nel 
l'Africa del nord sono giunti oggi 
in un porto britannico, Numerosi 
di essi sono scozzesi, 

L'Agenzia Telegrafica Svizzera 
ha da Parigi che Radio Parigi ha 
annunciato che mercoledì più di 
100 persone sono state arrestate a 
Tolone. La polizia ha effettuato 
un'operazione in grande stile bloc- 
cando tutte le strade che conduco- 
no al porto e richiedendo a tutti 
i passanti i documenti. La polizia 
è anche penetrata nei cinemato- 
grafici e nelle case private per in- 
terrogare le persone che vi si tro- 
vavano, 


TRIESTE 


L'Arma solfomarina resta 


la grande carta dell’Asse 


Stoccolma, 30 

Il corrispondente del Dagens Ny- 
heter, in una specie di sguardo di 
insieme ai probabili sviluppi della 
guerra. nell'anno 1943, toccando il 
problema della guerra sottomarina 
dell'Asse scrive, fra l'altro, che la 
campagna sottomarina resterà la 
minaccia. più grave e pericolosa 
per la Granbretagna e rileva che 
il punto culminante di tale campa- 
gna non deve per nulla ritenersi 
passato. Molti critici britannici pre- 
vedone, perfino, - sottolinea il cor- 
rispondente, che gli attacchi del- 
l'Arma subacquea dell'Asse aumen. 
teranno di intensità nei prossimi 
tre mesi, 

E’ noto anche in Inghilterra, or- 
mai, che la Germania costruisce 
sottomarini assai più rapidamente 
di quanto gli alleati non riescano 
ad affondarne, L'Arma sottomarina 
resta pur sempre la grande carta 
delle Potenze dell'Asse nella guer- 
ra sui mari ed esse non manche- 
ranno di giocarla abilmente sino 
in fondo. Quale sia Ìl medo più 
opportuno per scongiurare questa 
minaccia non è del tutto chiaro a- 
gli osservatori londinesì, i quali 
continuano a discutere questa o 
quella misura di sicurezza. «La 
certezza di vincere la guerra nel 
1943, che veniva di quande in quan. 
do pomposamente proclamata a 
Londra — conclude il corrispon- 
dente svedese — comincia ad im- 
pallidire prima ancora dello spi- 
rare del 1942 anche negli ambienti 
britannici più ottimisti», 


È. 94, L. 48. L'abbonamento. può cominciare da qualunque giorno, 


PICCOLO 


e spine 


Un rapporto britannico di fi- 
ne d'anno ha dovuto ammettere. 
che in Tumisia le cose non sono 
‘andate come Palto Comando 
aveva sperato all’iniîzio delle 
operazioni. I che fa pensare su- 
bito al proverbio il quale am- 
monisce che fra il dire e il fare 
Cè di mezco il mare. 

Quando Churchill fece suo- 
nare le campane per l'episodio 
di El Alamein nell’euforia bri» 
tamnica, scoppiata come un'epi- 
demia, c’era un grosso sottin» 
teso. Il Premier sapeva che un 
formidabile convoglio era sul 
punto di salpare le ancore per 
VAfrica Settentrionale. Duran 
te il mese di novembre non csi 
fu un giornalista anglo-umeriea- 
no, i quale non giurasse che 
prima ancora del Natale la te- 
naglia strategica, è cuì denti ve- 
nivano individuati coì nomi dei} 


generali Montgomery e Eisen- 
hower, avrebbe stritolato VAr- 
mata italo-tedesca e il Mediter= 
raneo sarebbe stato liberato da 
ogni insidia dell'Asse, 

Noî non abbiamo l'abitudine 
di fare bilanci di fine anno, Os- 
serviamo soltanto che fra pochi 
giorni saranno due mesi che gli) 
Anglosassoni sono sbarcati fra 
le braccia dei Francesi nei porti 
dell'Algeria e del Marocco e 
che, per ora, l’unico successo 
strategico autentico da essi 
conseguito è quello dell’esecu- 
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che în mezzo a quei denti c'è Il 
Canale di Sicilia e mel Canale 
‘di Sicilia, un’aviazione e una 
marina pronte & difenderto bra- 
vamente. 

Nel grosso sottinteso chwr- 
chilliano c’era anche la situa- 
zione interna dell’Italia. Il vec- 
chio esperto Ward Price assi- 
curava « un tanto la riga che 
avremmo messo fasci di rose ai 
balconi delle nostre città rivie- 
rasche per salutare gli sbarchi 
degli Inglesi. 

Adesso în Inghilterra, sia pu 
re sottovoce, sì parla più di spi- 
ne che di rose, anzi di spine che 
aumentano anziché diminuire. 

Ha voglia Churchill di grida- 
re ch'egli non è profeta. Ma le 
sue campane avevano suonato 
per una profezia: quella di una 
vittoria mediterranea imminen- 
te. La vittoria non c'è stata. In- 
vece che a Tripoli e a Biserta 
gli inglesi hanno preferito an- 
dare a... Gibuti, dove c'erano 
altri Francesi con le terga dur- 
lanîzzate ‘da un pezzo. Se la 
Francia fosse în tutti gli ango- 
li del mondo non vi è dubbio 
che. Roosevelt e Churchill 
avrebbero già vinto la guerra. 
Ma il mondo è grande e la Pran- 


cia... non lo è più. 
RSS IR, 2 RI 


Situazione confusa nel Marocco 


Il coprifuoco ordinato a Orano 

Tangeri, 30 
Nel Marocco ex francese la si- 
tuazione interna rimane confusa e 
tale, comunque, da preoccupare vi- 
vamente le autorità di occupazione 
anglo-americane, Si ha notizia in- 
fatti che ad Orano è stato ordina- 


zione di Darlan, 

In Libia ci sono stati degli 
spostamenti che le nostre forze 
hanno compiuto di ‘sorpresa € 
secondo un piano prestabilito 
che sl nemico non è riuscito ad 
intralciare. In Tunisia gli Am- 
glo - americani hanno dovuto 
compiere più di un passo in- 
dietro. ‘La tenaglia, dunque, 
non si è chiusa. I denti opposti 
sono rimasti a mezz'aria. Farli 
avvicinare è duro, molto più 


to il coprifuoco dalle 18 della sera 
alle 7 del mattino, Le pepolazioni 
indigene hanno accolto malvelen- 
tieri tale provvedimento che, in ag- 
giunta alle numerose altre misure 
‘di sicurezza precedentemente adot- 
tate, lega notevolmente la loro li- 
bertà ed impedisce il normale svol 
gimento della loro vita, generan- 
do, altresì, sensibili danni di erdi- 
ne economico, E’ segnalato inoltre, 
l'arresto, in varie località, di molti 
indigeni maroechini i quali si era- 
no rifiutati di consegnare le lore 
armi elle autorità di occupaziene, 
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Si progetta un'epurazione 


Tangeri, 30 

H generale Alfonso Juin, già co- 
mandante delle truppe terrestri 
francesi in Africa settentrionale 
sotto l'amministrazione di Vichy, 
è stato nominato da Giraud, pre- 
Vio consenso di Eisenhower, co- 
mandante in capo di tutte le for- 
ze francesi del Nordafrica, carica 
tenuta dallo stesso Giraud prima 
che suecedesse a Darlan, 

Il programma per la progettata 
unione De Gaulle-Giraud è stato 
discusso a. Londra con Churchill 


dallo stesso De Gaulle, durante il | 


colloquio del 27 dicembre, Il pror 
getto si basa sui 4 punti seguenti: 

1) De Gaulle desidera restare al- 
la testa del movimento e control 
lare tutti i territori dell'ex Impero 
francese; 

2) la sede del cosiddetto Comi 
tato nazionale francese dovrebbe 
essere trasferita da Londra ad Al- 
geri; 

3) il generale Giraud esige re- 
stare ‘nella carica attuale di. co- 
mandante di tutte le Forze armate 
‘francesi; 

4) il generale Catroux, già rap” 
presentante di De Gaulle per la 
Siria e il Libano, intende essere 
nominato Alto Commissario per 
l'Africa settentrionale, i 
| Quest'ultimo punto costituisce pe- 
rò une dei problemi di maggiore 
controversia, soprattutto per l'op- 
posizione degli Stati Uniti, Gli 
Americani che sono stati a contat- 
to con Catroux in Siria lo hanno 
infatti qualificato «non dei nostris. 

Un altro importante punto del 
progetto è l’epurazione stabilita 
fra De Gaulle e Giraud sia degli 
‘ufficiali, in gran parte darlanisti, 
come fra i funzionari dell’ammini- 
strazione civile dell'Algeria e del 
Marocco, la gran massa dei quali 
è costituita da Mussulmani, Ad al- 
cuni di costoro, verrà negato il 
consenso a svolgere ulteriormente 
la. loro opera perchè dichiarati 
«simpatizzanti per l’Asse», e altri 
perchè «tendenti a giocare segre- 
tamente la carta dell'Asse». 

E’ molto probabile che il testo 
di questo progetto venga sottopo- 
sto all'approvazione di Roosevelt 
prima di passare alla fase di at- 
tuazione, Si annunzia. al riguardo 
che il Presidente nordamericano 
ha ieri dichiarato che «spera di 
vedere prossimamente De Gaulle», 

Ha prodotto impressione pessi- 


Berlino, 30 

Dal Quartier Generale del Fiihrer, 
il Comando supremo delle Forze 
Armate comunica; * 

Nella regione del Terek, petenti 
attacchi del nemico, sostenuti da 
carri armati, sono falliti. Sono stati 
distrutti 8 carri armati. 

Continuando nei loro attacchi a 
Stalingrado e nella regione del 
Don, i bolscevichi hanno riporta- 
to perdite sanguinose (ed ‘hanno 
inoltre perduto 16 carri armati. 
Nel corso di nostri vittoriosi con- 
trattacchi seno state catturate mu- 
merose armi pesanti e leggere e 
fatti numerosi prigionieri, Attac- 
Chi di formazioni aeree da combat- 
timento germaniche, italiane, rome- 
ne e ungheresi hanno causato al 
nemico alte perdite in uomini e 
sensibili perdite di carri armati e 
di armi pesanti. Nel corso di ope- 
razioni eseguite da reparti dì gua- 
statori, truppe ungheresi hanno di- 
strutto un gran numero di fortini 
nemici annientandone le. guarni- 
gioni, 

Sul ‘settore centrale del fronte 
sone stati respinti attacchi isolati 


ma fra, i mussulmani del Maghreb 
l'annunzio che Marcel Peyrouton, 
ex Residente generale di Francia 
in Tunisia, sì trova in viaggio da 
Rio de Janeiro per il Nord Africa, 
dove gli verrebbe affidato un im- 
portante incarico amministrativo. 

I Mussulmani del Maghreb, e 
particolarmente quelli di Tunisia, 
ricordano infatti le feroci repres- 
sioni ordinate da Peyrouton nel lu- 
glio 1934 contro i nazionalisti, In 
quell'occasione, molte diecine di 


‘una prossima visita di De Gaul- 
a Washington, 


neodesturiani furono barbaramen.. 
te uccisi dalle truppe francesi, — 


dei Sovietici, Nostri reparti di trup- 
pe d'assalto sono penetrati nelle po- 
sizioni nemiche ed hanno fatto sal- 
tare numerose ridotte. 

A sud-est del lago Ilmen, i rinno- 
vati attacchi del nemico, sostenuti 
da carri armati, artiglieria e da 
‘apparecchi d'assalto, sono stati in- 
franti, 18 carri armati sovietici so- 
no stati distrutti, Sul Volkov e da- 
vanti a Leningrado, reparti d'assal- 
‘to di unità germaniche e della Di- 
vsione di volontari spagnoli hanno 
distrutto numerosi fortini nemici, 
Apparecchi veloci da combattimen- 
to e squadriglie da caccia germani- 


ci hanno disperso, con attacchi a 
velo radente colonne di trasporti 
del nemico. i 

© Nel Mar Glaciale Artico, all’al- 
tezza della Penisola dei Pescatori, 
apparecchi da combattimento, con 
attacce di serpresa, hanno affonda- 
to una nave spazzamine sovietica, 
Attacchi notturni di aeroplani ger- 
manici da combattimento e da pie- 
chiata hanno provocato vasti incen- 
di nelle attrezzature portuali di 
Murmansk e negli impianti della 
stazione di Kandalaska, 

Nella notte del 29 dicembre alcu- 
ni apparecchi britannici hanno 
sganciato isolate bombe dirompen- 
ti sulla Germania occidentale, pro- 
vocando danni insignificanti ad e- 
difici, 

Apparecchi leggeri da combatti- 
mento ‘germanici hanno affondato 
nel Canale della Manica una nave 
pattuglia e bombardate, di giorno, 
importanti obiettivi militari di una 
cità marittima della costa meridio- 
nale britannica, In tale occasione 
sono stati abbattuti in duello aereo 
2 velivoli nemici, 

Dalle notizie che giungono dal 
fronte erientale si apprende che 
le contromisure decise dall'Alto 
Comando germanico sono in piena 
vittoriosa attuazione, Il nemico — 
sottolineano gli ambienti militari 
magiari — continua ad attaccare 
le posizioni germaniche ed ‘alleate 
nel settore del Don, riportando 
perdite sanguinosissime. Truppe 
germaniche, italiane ed alleate, in 
‘quel punto, hanno sferrato\podero- 
si contrattacchi ricacciando il ne- 
mico sulle posizioni di partenza. I 
Sovietici hanno ripreso la tattica 
dello scorso anno che costò loro 
spaventose perdite, attaccando le 


Centro ferroviario sovietico sconvolto dal bombardamento dell'aviazione dell'Asse 
’ aa LETI LL LEI 


IA BATTAGLIA DEL DON t 


L'impeto dei rossi decresce 
per le spaventose perdite subite 


ae 


posizioni germaniche ed alleate in 
masse compatte, H fuoco delle ar- 
tiglierio e delle armi automatiche 
pesanti germaniche ed alleate se- 
mina la strage. Tra le schiere so- 
vietiche vengono rilevati sintomi 
che rivelano come l’inipeto offen- 
sive sovietico sul Don vada dimi- 
‘nuendo, Le truppe ungheresi con 
ardite azioni hanno attaccato mu- 
nitissime posizioni nemiche con- 
quistandele dopo aspri combatti 
menti. Numerosi fertini nemici se- 
no stati espugnati da reparti di 
guastatori i quali hanno fatto pri- 
gionieri i presidi, Un ingente hot- 
tino di armi e munizioni è stato 
catturato dalla Honved, 

Viene inoltre sottolineata l’effi- 
cace attività dell'aviazione che con 
la sua costante azione collabora 
Vittoriosamente alle operazioni di. 
ifensive nel settore. del Don, Cac- 
cia italiani ed ungheresi insieme 
con formazioni germaniche hanno 
negli scorsi giorni bombardato 
spezzonato centri di comunicazio: 
ne, automezzi e carri armati nemi- 
cì. Tentativi dell'aviazione sovieti- 
ca sono stati stroncati dalla caccia. 
alleata che ha costretto gli apparee- 
chi sovietici ad invertire la rotta, 

Il Quartiere generale finnicg co- 
munica: 

Nelle ultime 24 ore, nel settore 
orientale del fronte dell'istmo ca- 
reliano, l'attacco di una compa- 
gnia sevietica sostenuta dal fuoco 
di lanciabombe è stato respinto dal 
fuoco concentrato delle artiglierie 
e delle fanterie finniche, Durante 
la. ritirata effettuatasi al riparo di 
cortine fumogene, il. nemico ha 


trasportato seco numerosi morti e | proposito di fare della vittoria la | ministro del Lavoro ed ex amba- 
potentissima leva per il più pieno |sciatore a Berlino, 


feriti, 


Mentre la propaganda anglosassone farnetica 


Altre 19 navi a picc 


Gli “U. Boote,, disperdono i resti del conveglio sbaragliato. 
presso le Azzorre - 100.300 tonnellate in fondo all'Atlantico 


Berlino, 30 

Dal Quartier Generale del 
Fiihrer il Comando supremo 
delle Forze armate comunica, il 
seguente Bollettino straordi- 
nario: n 

Sommergibili germanici han- 
no centinuato accanitamente la 
caccia dei resti dispersi del con- 


voglio britannico sbaragliate 
presso le Azzorre, affondando 


altre 4 navi mercantili per una 
stazza di 21.000 tonnellate. Fi- 
no ad ora di questo convoglio 
sono stati distrutti complessi- 
vamente 19 mercantili per una 
stazza di 106.000 tonnellate. 


Inoltre nostri sommergibili 
hanno affondate in altre acque 
dell'Atlantico . settentrionale e 
meridionale 15 mercantili per 
una stazza di 79.300 tonnellate. 

In tal mode, l’Arma subac- 
quea germanica oltre ai succes- 
si annunciati ieri ha affondato 
altre 19 navi mercantili nemi- 
che per una stazza di 100.300 
tonnellate. 


Cifre di Washington 


Le reazioni della propaganda an- 
glesassone alle nuove vittorie ri- 
portate dall’Arma subacquea ger- 
manica non è diversa dalle solite. 
Infatti ci si è affrettati a ricorrere 
all'immancabile espediente delle 
cifre, alle citire cieè che dovrebbero 
dimostrare all'opinione pubblica 
che la lotta tra i cantieri e i silu- 
ri, tra la produzione ‘e gli affonda: 
menti, mon può essere vinta dai 
sottomarini dell'Asse, 


Ed ecco il competente Ministero 
di Washìngton dare in pasto la no- 


blicità Haliana Soc. 


tizia ehe nel 1942 sono stati cos- 
tnuiti 750 piroscafi da carico per un 
totale di 8 milioni di. tonnellate, 
Poichè molto verosimilmente il to- 
tale del tonnellaggio affondato si 
aggira su questa cifra e poichè an- 
che, d’altro eanto, nei cantieri bri- 
tanmnici sono state costruite o va- 
rate due o trecento unità, sia pure 
di stazza inferiore a quella media 
americana, si deve dedurre che-rì- 
marrà sempre un cospicuo signifi- 
cativo attivo e per altro si può 
essere fiduciosi anche rispetto agli 
ulterieri sviluppi e infine all'epi- 
logo di tale lotta, 


La lingua batte... 


La propaganda d’oltre Manica 
per ovvie ragioni non insiste trop- 
po su siffatte deduzioni ottimisti 
che: si limita a registrare le fan- 
tasiose. cifre di ‘Washington ag- 
giungendo che il prossimo anno la 
produzione sarà verosimilmente in- 
tensificata, anzi in misura tale che 
— precisa il Z'imes — si sarà in 
grado di fronteggiare qualsiasi pe- 
ricelo, per esempio il pericolo che 
anche le rotte marittime più lon- 
tane siano infestate da branchi di 
squali dell'Asse. 


Naturalmente la propaganda lon- 
dinese non manca di ripetere che 
le cifre del Comando supremo s0- 
no esagerate, «Se fossero vicine al 
Vero, osserva molto incautamente 
un foglio londinese, le Nazioni uni- 
te mon sarebbero state capaci di 
realizzare la grandiosa impresa 
africana». Molto incautamente si 
è detto. Gli è che — commentano 
questi circoli competenti — la lin- 
gua batte dove il dente duole e il 
dente che fa male è proprio quello 
africano, Il grande convoglio in 
glese annientato «dagli squali ger- 
manici nella notte di martedì era 
diretto a quel settore: 15 piroscafi 
carichi di materiale’ bellico sono 
andati a finire in fondo al mare e 


Vi I 


A PALAZZO VENEZIA 


It 


ombatlenti al Duce 


La presentazione dell'ordine. del giorno 


votate dal Consiglio 


nazionale - Direttive 


di Mussolini ci dirigenti dell'Associazione 


Roma, 30 

HM Duce ha ricevuto a Palazze 
Venezia i componenti il Direttorio 
nazionale  dell'Associazione cona-' 
battenti. Il presidente, Amilcare 
Rossì, ha ‘riferito al Duce sull’at- 
tività dell'Associazione, al centro 
ed. alla periferia, illustrando ' par- 
ticolarmente le iniziative assisten- 
ziali a favore dei combattenti alle 
armi e alle loro famiglie. Con l'oc- 
casione ha consegnato al Duce po- 
lizze, titoli ed importi vari rag- 
giungendo così coi precedenti ver- 
samenti pro Erario fatti dai com- 
battenti attraverso Ja loro Asso» 
ciazione; l'ammontare complessivo 
di lire 18.019,790,80, Ha riferito 


inoltre sui lavori del Consiglio na- 
zionale  dell'Associazione svoltosi 
jeri alla presenza del Segretario 
del P.N,F., presentando quindi al 
Duce il seguente ordine del gior- 
no approvate dal Consiglio: 

«Il Consiglio nazionale dell'Asso- 
ciazione nazionale combattenti, 
riunito in Roma alla presenza del 
Segretarie del Partito e dei rap- 
presentanti delle Forze armate: 

«saluta con fervere devoto nel 
Re Imperatore, lAugusta immda- 
gine della Patria, e nel Duce la sua 
decisa volontà di vivere e di ascen- 
dere; : È 
«leva le insegne delle mille e 
mille sezioni del territorio nagio- 
nale e dell’estero ‘în atto di reve- 
rente omaggio vai figli d’Italia ohe 
sui campi di battaglia prodigano 
| la loro vita in uno slancio di de- 
| dizione suprema; 

«saluta con vibrante, affettuoso 
cameratismo guerriero i combat- 
tentà di terra, del mare e dell'aria 
che scrivono pagine di eroismo e 


di fede rinnovando e @ccrescendo 
i fasti luminosi della storia mili- 
tare della razza; 

aconsidera sul piano morale dei 
combattenti a saluta le città col- 
pite dai selvaggio odio nemico ri- 
vendicando dinanzi al mondo ciò 
ohe esse rappresentano nel lero 
prestigio storico e nell'insestituibi 
le pregio dei loro monumenti; 

«riflette l'orgoglio dei combat- 
tenti di poter fare blocco nel ffon- 
te unico con tutto él popolo ita» 
liano, che la etica del Fascismo ha 
temprato alle prove più ardue, in 
una ferrea volontà di vittoria ed 
in una ineguagliavile fiererza per 
i sacrifici che essa, esùge; 

«esprime la certerga che i 00m- 
battenti di tutte le guerre prose- 
guiranno e ‘intensificheranno ta 
pratica del più fervida ed operan- 
te caemeratismo verso i soldati 
eroici e le lero famiglie, partico» 
larmente nel dare opera perchè al 
termine di questa guerra immane 
gli artefici della nuova vittoria del- 
la Patria vedano attuate tutte le 
provvidenze che il Duce nia via di- 
spone seguendo dl suo nobile e co- 
stante impulso di premiare W sa 
crificio ed il valore; 

«impegna tutti è camerati a da- 
re il più efficace contributo della 
loro fede, della loro disciplina, del- 
la loro azione, affinchè possa trion- 
| fare su ogni difficoltà obiettiva e 
su ogni nolontà avversa il deciso 


trionfo della giustizia. sociale, po- 
stulata dalla Rivoluzione delle Ca- 
micie nere», 

Il Duce si è vivamente compia- 
ciuto per la Telazione del presi 
dente, manifestando la sua cor- 
diale simpatia verso tutti i com- 
battenti ed il suo alto apprezza- 
mento per la collaborazioni as: 
sociativa perfettamente rispon- 
dente, per spirito di comprensio- 
ne e per fervore di realizzazione, 
alle superiori esigenze della Na- 
zione in guerra ed ha approvato 
il progetto sotteposto al suo esa- 
me dal Direttorio della costruzio- 
ne in Roma della Casa della Vit- 
toria ad esaltazione della fede ar- 
mata del popolo italiano. 

HA Duce ha concluso elogiando 
i dirigenti dell’Associazione per la 
azione svolta e dando le sue di- 
rettive per l’azione futura. 


Notizie del Partito 


La rievocazione del 3 gennaio 
Roma, 30 
Il Foglio di Disposizioni del P. 


.| N. F. reca: «Presì gli ordini dal 


Duce, il Segretario del Partito ha 
disposte che il 3 gennaio XXI, nel- 
le città @ fianco indicate, i seguenti 
camerati rievochino la data rivo- 
lusionaria del 8 gennaio dell'Anno 
II: Ezio Maria Gray a Roma, Cor 
nelio di Marzio a Milano, Fernando 
Mezzasoma a Bologna, Carlo Al- 
berto Biggini a Firenze, Salvatore 
Gatto ad Ancona, Luigi Emannele 


Gianturco @ Perugia», 
or 


Impressioni d'un marinaio francese 


sul morale delle città bombardate 

di Parigi, 30 

Ml Petit Parisien pubblica il rae- 
conte di un marinaio francese sul 
le giornate che seguirono l’aggres- 
sione anglo-americana nell'Africa 
settentrionale, Il marinaio, dopo 
aver detto di essere rimasto alcu- 
ni giorni a bordo di una nave da 
guerra francese a Biserta e rife- 
rite dell'arrivo progressivo delle 
forze italo-germaniche e dell’offer- 
ta di rimpatriare a coloro che lo 
desiderassero, ha aggiunto; 

«Il viaggio ha avuto luogo in 
buone condizioni sotto la guida di 
alcuni ufficiali designati per esse, 
re rimpatriati assieme @ noi, Ab 
cumi vagoni di terza olesse ci sono 
stati riservati. Gli Italiani si 00ou= 
parono del nostro vettovagliamen- 
to che era assicurato in modo can- 
veniente. Attraversando Genova di 
giorno abbiamo petuto vedere con 
quale rapidità gli Italiani ricostruì» 
scono gli edifici distruttè. dalla 
R.A.F, Caseggiati nuovi sorgono 
al disapra delle rovine. La persi- 
stenea degli Anglo-americani nel 
bombardare certe città non sem- 
bra avere intaccato A morale degli 
Italianiv 


vo x 


La morte di Sir Neville Henderson 
Ù e n Lisbona, 30 
Si apprende da Londra che è 

morto Sir Neville Henderson, ex 


\ 
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altri quattro la notte seguente, 
chè Eisenhewer sarà costre 
dover attendere un altro bel 
‘prima di poter attuare i suoi 

I sottomarini sone in 
giorno e notte lungo tutte le 
anche le più lontane, Non è esc) 
quin che il generalissimo i 
cano e il suo luogotenente Girauto 
debbano mivedere, rispettivamenti 
aggiornare, i lore piani end 
conto degli imprevisti costituiti ds 
mancato arrivo dei necessari ri 
nimenti. 

I vueti si possono P 
colmare, questo è vere, ma. 
tanto vero che si fa molto più p 
sto ad &prirne dei nuovi, Lo 
dichiarato non. più tardi di i 
un esperto in materia, il coni 1 
miraglio inglese Thomsen e lo 
detto allo scopo di dimestra: 


tanto per incominciare, la cai 
ad ua sottomarino nell’immensi 
dei mari è un'impresa fors 
difficile da effettuare che 
Uno spillo caduto in un pagi 
L'unice sistema che pessa dar 
risultati soddisfacenti è que! 
convogli, Bisogna però Resi 
Un sistema difensivo che possa 
sere contrapposto cen succe; 
quello offensivo nemico così 
dall'impiego di intere squai 

di 


infatti che sone state escog 
applicate tutte le possibili v: 
e che, ciò nondimeno, non 
riusciti ad ottenere alcun 
ramento, Il sistema. offensivo 
l'Asse ha avuto e contin 

re dappertutto il sopravveni 


Arterie vitali 


Al quale proposito i medi 
circoli berlinesi. sottoli; 
considerazioni di un peri 
litarè di Tokio da cui si ap 


‘fra l'altro che la Gi 


gli Stati Uniti hanno perduto 
ca i due terzi di tonnelle 

cui disponevano prima 
ra, Se gli Anglosasseni n 
in grado di trevare un'arma di di 
fesa veramente efficaci ) 
la conclusione del periodie 

nico — i sottomarini del Tripa 
finiranno per recidere tutte le. 
terie vitali sia economiche the 
litari. Poichè un'arma siffal 
può essere trovata si può con 
re che quelle arterie sara) 
cise. Ecco una delle ragio: 
mentali per cui i Tedeschi, gli. 
liani e i Giapponesi seno sicuri 
vincere, F 

E’ curioso che la. pro 
anglosassone in presenza di. 
realtà continua a ripetere cl 
ma decisiva di questa gueri 
l'aviazione e che il primo a ri 
sene conto dovrebbe essere pri 
il Giapponè il quale 
bombardamenti aerei 


e da trasporto e con ciò 
stato messo nell'impossi 
raggiungere gli annuncia! 


|| & Berlino e precisamente nella; 


Una dichiarazione 
di Henderson 


A. proposito della guerra ‘80 
marina, curiosa una delle poci 
sime dichiarazioni esatte dì 
Neville Henderson ex ambasciat 

re britannico a Berline che è la 
guente fatta pochi giorni dopo 
scoppio della guerra ad ùn gior: 

lista americano: «Il pericolo più 
grave è costituito senza dubbie È 
sommergibili. Nel primo conflit 
mondiale mancò poco, e Churchil 

lo ha scritto nelle sue Memorie, ch 

i siluri tedeschi ci assestassero | 
colpo mertale, Bisogna quin 
tutti i nostri stori ai fer 
in Mio sure creando un! 
capace ronteggiare Ja terribile 
minaccia». x: Ti Vi 
. Come è noto, Henderson è. 

ieri a Londra dopo lunga mal 

Da fonte competente berlinese. 
fa notare che quando venne nell 
Capitale del Reich l'ambasciator 
inglese era già minato dal mal 
che doveva portarlo alla 

Il Foreign Office ne eva certamen 
te al cerrente; anzi è Sa 
che appunto per ciò lo mandas 


ranza e col proposito che le 
condizioni di salute serviss 
determinati reconditi fini, Certo 
che Henderson nen era in grado. di 
svolgere la sua difficile. missione, 
Era incapace di capire anche ie co 
se più elementari, il che è prov: 
dalle sue relazieni, S 
Senza dubbio egli fu uno dei 
presentanti più infelici della di) 
mazia britannica e il più sciagu: 
to di quanti ebbero a trovarsi 
Germania, Certo è che ebbe 
parte considerevole, sia pure 
volta: come strumento su 
l’intrigo che mirava a scatenare 
nuovo conflitto mondiale, 


Un dispaceio da Belgrado i 
ma ghe la gendarmeria serba 
catturato una banda di comun 
ribelli, che aveva compiuto rapi 
e massacri in una vasta ri 
lungo il esrse del Danubio. 
po della banda, Melentjevie è 
Subito fucilato alla ‘presenz 
molti contadini accorsi « 
torni. | 

Il Pester Lloyd informa dl 
cosiddetto Governo: jugoslavi 
Londra si è sciolto, Il capo 
verno fantasma, Ivanovie, 
cercando di formare il 


du manifesto del Comune 


I Commissario prefettizio del Co- 
mune di Trieste, visto l'art. 42 del 
Testo Unico delle leggi sul recluta» 
mento del R. Esercito notifica: 
.1) Tutti i cittadini dello Stato e 
li stranieri che con l’arruolamen- 
| to nel R. Esercito (od in altro mo- 
x previsto dalla legge sulla citta. 
“dinanza 13 giugno 1912, n. 555) pos- |, 
no divenire tali, nati fra il Lo 
gennaio e il 31 dicembre 1925 e che, 
agli effetti della leva devono consi. 
‘derarsi legalmente domiciliati in 
‘questo Comune a sensi dell’art, 43 
| del Testo Unico suddetto, sono in 
obbligo di domandare entro il 14 
gennaio la loro iscrizione nelle li 
1a di leva e di fornire gli schiari. 
nti che in questa occasione por 
ranno loro essere richiesti, Allo 
stesso obbligo sono anche sottopo- 
, in applicazione dell'art. 14 della 
legge succitata, i residenti in que- 
| sta Comune che non possiedono al. 


dura protrarranno l’orario di chiu- 
sura alle ore 19. Nella giornata del 
1.0 gennaio i negozi rimarranno 
chiusi ad eccezione — oltre a quel- 
li di generi alimentari — dei fiorai 
e delle rivendite di latte, che sa- 
ranno aperti nelle ore del mattino, 


È fiori del Segretario dll Parfio 
sulla tomba di Emilio Rovatti 


Ieri, ricorrendo Vanniversario 
della morte del Caduto fascista 
Emilio Rovatti, il Segretario fede- 
rale ha deposto sul'Ara dei Caduti 
fascisti un mazzo di fiori da nome 
del Segretario del Partito e delle 
Camicie Nere triestine. 


‘cuna cittadinanza, La domanda di 
iscrizione deve essere fatta presso 
il Reparto Servizi Militari del Mu- 
nicipio, via Armando Diaz 25, II p. 


lett. S incluso Z. 
Ove tale domanda non sia fatta 
ionalmente dai giovani anzidet- 
hanno obbligo di farla i loro 
renitori e i tutori, 
T giovani qui domiciliati, ma. 
altrove, nel chiedere la loro 
izione, esibiranno o faranno pre. 
are l'estratto dell'atto di na- 
È debitamente autenticato. 
) I giovani che non siano dom 
liati in questo Comune, ma che vi 
biarb la dimora abituale nel sen- 
dell'art. 41 del Codice cimile, 
nno la facoltà di farsi iscrivere 
su queste liste di leva per ragione 
di residenza, 
fel caso che taluno nato nel. 
no 1925 sia motto, i genitori, 
0 congiunti, esibiranno l'e 
stratto legale in carta libera. 
5)Seranno iscritti d'ufficio per 
e ‘esunta quei giovani che, non 
ndo compresi nei registri dello 
civile, siano notoriamente ri- 
nuti avere letà richiesta per l’'i- 
zione. 
Gli omessi giudicati rei di es- 
i sottratti alla leva non potran: 
sere ammessi all'eventuale 
edo anticipato che loro spet- 
per uno dei titoli previsti dal- 
legge, laddove risultassero colpe- 
‘frode o raggiri al fine di 
7 all'obbligo della leva, in- 
rrerapno altresì nelle pene della 
ione e delal multa commina. 
l'art, 183 del suddetto Testo 
delle leggi sul reclutamento, 


Ù NEI DOPOLAVORO 


Rec, Ferrero 6 il Petlerale tra i soldati 


Nelle sedi dell'O, N. D. sono con. 
lati ieri, con vivo successo, gli 
coli promossi dal Dopolavo- 


provinciale per i camerati alle 


nota Compagnia veneziana 
lieri-Zago, che da giorni in 
la sede svolge una serie di ap- 
ite recite. La vasta sala del 
mo ha ospitato una vera folla 
lati, che hanno occupato tut- 

ti della platea e della gal- 
deine dello spettacolo sono 
iunti VEcc. il gen, Ferrero, Co- 
andante il Corpo d’Armata, il Fe. 
6 Spangaro, il gen, Corte Co- 
indante la Difesa territoriale, il 
retario del Dopolavoro provin- 
le camerata Orbani, con il prof. 


OD. 

T soldati, dopo il saluto al Re 
nperatere e al Duce lanciato dal 
Federale, sì sono stretti intorno 
le alitorità e ai gerarchi improv: 
iando una simpatica dimostra: 
e attestante la gratitudine per 
ito viene fatto a loro beneficio 
lccessivamente gli attori della 
Compagnia veneziana hanno inizia. 
la, recita della  brillantisaima 
nedia. in tre atti di G. Cen- 
«La spesa segreta», Come 
precedenti rappresentazioni, 
‘avalieri, Bepi Zago e gli al- 
componenti del gruppo artisti. 
sono stati pienamente all’altez- 

, dello spettacolo, 
Nell'intervallo, tra_il primo e il 
ondo atto i dirigenti dei Dopa- 
lavoro dirigenti aziende, del Do- 


di ricchi premi. 

altro spettacolo è stato dato 
nella sede del Dopolavoro po- 
‘afleo «Corridoni-Presel», Qui ai 
dati convenuti — dei baldi fi- 
zieri — sono stati distribuiti 


ino e delle sigarette ed è sta-|, 


ta estratta pure una lotteria, men- 
Ra l'affiatato quintetto del Dopo- 
lavoro Modiano, diretto dal mae- 
stro Giovanni Giaschi, ha. svolto 
no scelto programma di ritmi © 
sestetto di fisarmoniche dei bra. 
| originali. Le canzoni sono state 
ntate al microfono con molto 
‘brio da Diana Micol, Tea Ersetti, 
iot, Angela Angelillo, Rena- 
to Zuliani, Romano Indrigo, Nello 
‘Turcheso, Vittorio Pesamosca @ 
ulio -Obersnel, 
marinai, ospiti del Dopolavo- 
| «Pastificio-Jutificio» è stato ri- 
ato invece un attraentissimo 
ettacolo d’illuslonismo svolto da 
. mago della magia che è il 
. Steno Safferi, Lo spettacolo è 
intercalato dall'estrazione di 
tteria. dotata di molti oggetti 
pratica utilità e di premi in de- 
o. Ai presenti sono state pure 
ibuite delle sigarette. 
oggi sono annunciati due 
acoli, rispettivamente offerti 
Dopolavoro postelegrafonico e 
opolavoro motociclistico, 


LE RAR] : è 
L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

La R. Prefettura ha disposto che 
Lo gennaio i negozi di generi ali. 
tari dovranno restare aperti 
o alle ore 12 per dare modo ai 
ngoli consumatori di ritirare i 
neri razionati, 

fnione dei commercianti co- 
mica che nella giornata del 31 
embre le macellerie rimarran- 
(e tutto il giorno (dalle 
e dalle 16-19) ed i negozi di 
alimentari e di frutta e ver- 


stariza 43 dalle 9 alle 12 neì gior- 
1 dal 2, 4,5 e #7 gennaio lett. A 

fuso L; l’8, 9, 11 e 12 gennaio, 
lett. M incluso BR; il 13 e 14 gen- 


L'omapgio del Prefetto 


Ioni mattina PEco, il Prefetto, 
ricomrendo l'anniversario dell'eroi- 
co sacrificio di Emilio Rovatti ha 
deposto un mazzo di fiori sull'Ara 
dei Caduti al Cimitero di S. Anna, 


La Sezione provinciale dell'ali- 
mentazione dispone che il prele- 
vamento del pane per gennaio sia 
fatto usando i relativi buoni gior- 
nalierì di detto mese della carta 
per pane e generi da minestra. Per 
l'eventuale prelevamento in farina 
di grano e granoturco valgono le 
norme emanate per i mesi prece. 
denti, Non è ammessa l'utilizzazio- 
ne anticipata dei buoni, salvo casi 
eccezionali, per cui è necessaria 
l'autorizzazione della Sepral. I buo- 
ni scaduti delle carte prenotate per 
pane restano validi per l'acquisto 
del pane raffermo eventualmente 
disponibile presso gli esercenti @ 
quelli delle carte prenotate per fa- 
rina, per l'acquisto postecipato 
purchè il prelevamento avvenga 
entro il mese. Le carte supplemen- 
tari per il pane seguono la stessa 
norma delle carte quadrimestrali, 

TI prelevamento dei generi da 
minestra si effettuerà in due volte, 
usando per la prima quindicina i 
relativi buoni di prelevamento di 
gennaio delle suddette carie qua- 
drimestrali per pane e generi da 
minestra valevoli dall’1 al 16 e per 
la seconda quindicina i restanti 
buoni, Anche la carta supplemen- 
tare per generi da minestra segue 
le stesse norme della carta quadri- 
mestrale. Il prelevamento dello 
zucchero, olio, burro e grassi di 
maiale sarà pure fatto in due vol. 
te, usando per la prima quindicina 
il 5.0 buono del rispettivo genere 
della: carta per zucchero, grassì e 
sapone, per la seconda quindicina 
il 6,0 buono. Nelle provincie «dove 
la razione dei grassi è costituita 
dal solo olio, gli esercenti dovran- 
no ritirare ai consumatori i buo- 
ni di prelevamento relativi a tutti 
i grassì, I buoni di prelevamento 
della prima quindicina non utiliz- 
zati nel periodo cui sì riferiscono 
restano validi per l'acquisto dei ge- 
neri nella seconda quindicina di 


gennaio, 
Il prelevamento della razione 
supplementare mensile di 500 


gremmi di zucchero riconosciuta 
ai bambini fino a tre anni e la 
razione supplementare mensile di 
100 grammi spettante agli appar- 
tenenti da oltre 8 fino a 18 anni 
sarà effettuato usando il buono di 
prelevamento mensile delle carte 
per generi alimentari vari in pos- 
sesso degli aventi diritto, come 
stabilito da questa Sezione con pre- 
cedente comunicato. 


Variazione nella composizione 
della razione olio - grassi 


La Sezione provinciale  dell'ali- 
mentazione comunica che a parti- 
re dal mese di gennaio la compo- 
sizione della razione olio-grassi 
Viene modificata nel modo seguen- 
te: olio decilitri 2 per persona» 
mese, burro granimi 150 per perso- 
na-mese, grassi suini grammi 50 
per persona-mese, 

e 


Burro, grassi suini, riso 


e farina da polenla 


Proroga del prelevamento esclusiva- 
mente presso gli spacci autorizzati 


La Sezione provinciale dell'ali. 
mentazione comunica a quei con- 
sumatori i quali non avessero po- 
tuto prelevare nel corso del mese 
di dicembre le razioni di burro, 
grassi suini, riso e farina da po- 
lenta, che potranno effettuarne il 
ritiro. nel corso del mese di gen- 
naio esclusivamente presso spacci 
autorizzati, Per tale ritiro i con- 
sumatori sì dovranno presentare 
all'Ufficio annonario comunale mu- 
niti delle relative carte annonarie 
per farvi apporre il timbro «spac- 
cio autorizzato». 

Sia ben chiaro quindi, ai consu- 
matori ed agli esercenti, che il 
brelevamento in gennaio delle ra- 
zioni di burro, grassi suini, riso e 
farina da polenta, spettanti nel 
mese di dicembre, può avvenire 
esclusivamente presso spacci auto- 


rizzati indipendentemente dalla 
prenotazione fatta previa apposi- 
zione del timbro di «spaccio au- 
torizzato» da parte dell'Ufficio an- 
nonario comunale. 

‘ Se vi fossero stati consumatori 
i quali contrariamente alle istru- 
zioni più volte ripetute, avessero 
incautamente consegnato ai pro. 
pri fornitori i buoni di preleva. 
mento delle ‘carte annonarie senza 
ottenere l'immediata consegna del- 
la merce corrispondente, non po- 
tranno godere delle particolari 
condizioni tenuto presente che non 
sono più in possesso dei rispettivi 
buoni. 

Con l'occasione si richiamano i 


IL PART 


L'Ufficio stampa federale comu. 
nica: 


Rapporto agli squadristi 


Il Segretario federale terrà vap- 
porto agli squadristi alla Casa del 
Fascio, domenica 8 gennaio, alle 
ore 12. Uniforme fascista. 


Esempi da imitare 


La camerata Fausta Trevisani 
ha fatto pervenire alla segretaria 
rionale del G. R. F. «Aldo Ivan 
cioh» un contingente di soarpe per 
bambini per il valore di lire 1500, 
nonchè vari indumenti di lana, 
pure per bambini. La segretaria 
rionale ha ringraziato vivamente 
per la generosa offerta. 

— La camerata Edvige Grulis 
del G. R..F. «Angelo Crena», ha 
offerto in occasione delle feste na- 
talizie pranzi a 6 figli di combat- 
tenti del Grippo stesso. La fidu- 
ciuri& provinciale ha ringruriato 
vivamente per la generosa offerta. 

so — 


Un legato per l'Istituto “Ritimever,, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
R. D. in data 7 novembre 1942-XXI 
n. 1489 col quale l’Istituto dei cie- 
chi «Rittmeyer» di Trieste viene 
autorizzato ad accettare il legato 
disposto a suo favore dalla defun- 
Ra nienpre Ida Pecchio ved, Ca- 
vallo, - 


ANNONARIA ed altre norme|la (be di uera e tre neon 


Prolevamento del generi razionati 
per Il mese di gennaio 1943-KX] 


delle norme impartite, le quali tra 
l'altro tassativamente stabiliscono 
che i buoni di prelevamento delle 
carte annonarie debbono essere a- 
sportati unicamente all’atto mede- 
Simo della consegna al consuma. 
tore della merce, 
—00— 


Patate per uso zootecnico 


Il Consorzio agrario provinciale 
informa che ha disponibilità di cir- 
ca 300 quintali di patate per uso 
zootecnico, Gli interessati potran. 
no visitare la merce al capannone 
©. 1 del Punto Franco Vittorio E- 
manuele III ed accordarsi per il 
ritiro e pagamento. Il prezzo è di 
lire 111 al quintale, 


ASTERISCHI 


Nozze 


Teri mattina, nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo, il camerata 
Enzo Salvo, ispettore del Gazzet- 
tino di Venezia, si è unito in ma- 
trimonio con la gentile signorina 
Vera Farneti. Fungevano da testi- 
monili: il comm. Bruno de Stefani 
del Popolo d’Italia per lo sposo @ 
il collega Giovanni Salvo de La 
Stampa per la sposa. Alla felice 
coppia i più cordiali rallegramenti 


ed auguri, s 
San Silvestro | 


In questo giorno va ricordata la 
antica ditta Ant, Bischoff, via Maz- 
zini 21, telefono 77-11, specializzata 
nel ramo vini pregiati e liquori di 
MIATCA, 


DISAVVENTURE E DISGRAZIE 


La frattura d'un omero. Martedì se- 
ra il piccolo Felice Sayron, di 3 an- 
ni, abitante al n. 64 della frazione di 
Portole, è rimasto vittima di una brut- 
ta caduta mentre scendeva le scale 
di casa. Ieri nel pomeriggio il povero 
piccino è stato accompagnato dal pa? 
dre all'ospedale Regina Elena, il cul 
sanitario di servizio gli ha riscontra- 
to la frattura del famore sinistro, fa- 
cendolo accogliere nella «seconda di- 
visione chirurgica e Lie SUUNTO guar 
ribile in non meno di due mesi. 

Investita da un’auto. Trovandosi 
ieri nei pressi dello Stadio del Lit- 
torio, la casalinga Antonia Lovirò, di 
29 anni, abitante al-n. 278 di Valmau- 
tà, è stata urtata da un'auto che si 
dirigeva verso il centro della città. 
Accompagnata all'ospedale Regina E- 
lena, le è stata riscontrata una con- 
tusione: al ginocchio destro. E' stata 
accolta, in lone. Guarirà* in 
circa tre settimane. 

Scheggie negli occhi. Lavorando ie- 
ri verso le 15.30 al Cantiere San Mar- 
co, ll meccanico Oliviero Furlan, di 
20 amni, abitante al n, 10 di via Bia- 
soletto, è stato colpito all'occhio de- 
stro da una scheggia metallica, Sola- 
mente a lavoro finito, visto l'atumen- 
tare dei dolori, il Furlan è stato ace 
compagnato dal padre all'ospedale Re- 
gina Elena, il cui sanitario di turno 
gli ha estratto la scheggia, giudican- 
dolo poi guaribile in pochi giorni. 

— Un caso quasi analogo è occorso 
& tale Ferruccio, Rosini, di 44 anni, 
abitante ad Isola Morosini, in via 
Principale 4, il quale, tagliando del- 
le legna in un bosco vicino alla sua 
&bitazione, è stato colpito alla cor- 
nea dell'occhio sinistro da una scheg- 
gia di legno. Ieri il Rosini' sì è pre- 
sentato SIlOSpAdaie Regina Elena nel 
«cui reparto di pronto socorso ha avu- 
to le prime medicazioni e quindi è 
stato accolto nel reparto oculistico. 
Guarirà in una decina di giorni, 

Ustionata dall'acqua bollente, Ieri 
mattina, mentre accudiva alle solite 
faccende di casa, la quarantaduenne 
Saveria Conedario, abitante al n, 10 
di via S. Sergio, si è accidentalmente 
rovesciata addosso una pentola d'ac- 
qua bollente ferendosi alla gamba d 
stra, Accompagnata subito all'ospeda- 
le Regina Elena, alla donna sono sta- 
te riscontrate delle ustioni di primo e 
secondo grado, Guarirà in una quin- 
dicina di giorni. Dopo le prime me- 
dicazioni la donna ha potuto far ri- 
torno alla sua abitazione. 


Le recite al Ferroviario. «Nina non 
far la stupida», la deliziosa commedia 
di Giancapo e Rossato, che sabato, 
alle 20,30, verrà presentata sulle sce- 
ne del Dopolavoro Ferroviario di piaz- 
za Vittorio Veneto, avrà per protago- 
nista efficacissimo Giulio Rolli e per 
interpreti veramente felici i brevi fi- 
lodrammatici della, «E. Duse», I costu- 
mi sono della Cesa d'arte di Roma 
® le scene del camerata Ronchi. Per 
gli ultimi posti ancora disponibili, ri- 
volgersi. in segreteria. 

«Il peccato di papà», al Pubblico 
Impiego. Domani, 1. gennaio, nella 
sala maggiore del Mopolavoro del Pub- 
blico Impiego (via. Nizza 15) verrà 
proiettato il film di grande successo 
«Il peccato di ‘papà». Precederà il 
glornale Luce. Gli spettacoli  avran- 
no inizio alle 16, seconda rappresen- 
tazione alle 18. Ingresso gratuito. 

Safferi al «Dimm». Domenica, alle 
17, nella, sede A del «Dimm» di via 
Trento 2/ l'Illusionista prof, Steno Saf- 


dettaglianti all’esatta osservanza 


feri sosterrà un attraente spettacolo. 


ITO Le onoranze funebri 


cl sen. Alfonso Valerio 
La benedizione del Pontefice 
e le condoglianze del Senato 


Teni mattina, in forma stretta. 
mente familiare, per espresso desi 
derio dello scomparso, hanno avu- 
to luogo i funerali del senatore Al. 
fonso Valerio, ll venerando patrio- 
ta e fervente fascista, che fu l'ul- 
timo Podestà di Trieste irredenta e 

rimo Sindaco di Trieste italiana, 

'illustre cittadino volle che anche 
nella morte fossero riattestati i no- 
bilissimi sentimenti che lo avevano 
accompagnato in vita, Nelle sue ul. 
time disposizioni aveva formulato 
la volontà di essere tumulato indos. 
| sando la camicia nera e che il fere- 
tro fosse avvolto nel tricolore. 

Un primo commosso omaggio al- 
la salma dello scomparso è stato re. 
cato dalle autorità e dalla popola» 
zione di Poggioreale del Carso, do- 
ve il senatore Valerio abitava da 
molti anni, Dalla sua abitazione si 
è formato un corteo, nel quale vi 
era anche il Segretario federale 
Spangaro, che ha accompagnato il 
carro funebre sino all'Obelisco. 


I carro funebre, seguito dai fa-' 


miliari, ha proseguito poi sino al 
cimitero di S. Anna, nella cui cap- 
‘pella del Vicariato, padre Faustis 
no Maria Piemonte ha celebrato 
una Messa bassa ed ha impartito 
l'assoluzione alla salma con la spe- 
ciale benedizione del Papa. Dalla 
cappella, il corteo ha portato il fe- 
retro fino alla tomba di famiglia, 
dove la salma è stata tumulata. 
Al rito funebre nel cimitero era- 
no presenti, tra diverse e note fl- 


a un valoroso sottufficiale 


1 maresciallo Luigi D'Onofrio 


Aî maresciallo. maggiore Luigi 
D'Onofrio è stata concessa la Croce 
di guerra, al valor militare sul cam- 
po con la seguente motivazione: 

«In quindici mesi di guerra swl 
fronte russo, emergeva per spicca» 
to spirito di saorificio, attaccamen- 
to al dovere, rendimento in servi 
zio, Nella difesa di un presidio, in 
condizioni climatiche particolare 
mente difficili per bufere di neve 
e temperature che raggiunsero è 
40 gradi sotto zero, si distingueva 
partecipando volontariamente più 
volte a pattuglie notturna e a lun- 
ghi turni di servizio alle postario- 
m di mitragliatrici, Incaricato del 
servizio di ricognizione e collega 
mento in autocolonna di riforni- 
mento dd una Armata germanica, 
operante nella zona di stalingrado, 
per quanto febbricitante, portava 
a compimento, percorrendo zone 
pericolose e battute, servisi di par- 
ticolare importanza, - Pawlograd 
(Russia), gennalo-febbraio 1942 
XX; Grekowo - Zona di Stalingra. 
do (Russia), settembre -ottobre 
1942», 

TI camerata D'Onofrio, cui questa 
decorazione è stata concessa in da. 
ta 5 novembre u. s, dal comandan. 
te l'8a Armata, a riconoscimento 
del suo valore, ha avuto anche vari 
encomi. Eccone le motivazioni: 

Dal Parco speciale automobilisti- 
co del C,SIR.: «In un momento 
di difficile e intenso impiego di 
undtà automobilistiche duranta lo 
svolgimento di un importante cielo 
operativo, con elevato senso del 
dovere ed esemplare bravura, spes- 
so di notte, provato da dure pri- 
vazioni, sorretto dalla più alta fede 
e dalla lunga esperienza, portava 
a compimento alcuni importanti e 
delicati servizi che gli venivano df- 
fidati, In ogni circostanza esempio 
di dibnegazione, spirito di sacrificio 
e coscienza del dovere». - Fronte 
russo (Ucraina), agosto-settembre 
1941-XTX», 

Dal generale intendente del ©, 
8, IL R.: «Durante la sua perma- 
nenza al Parco speciale automobi» 
listico d’Intendenza (agostonovem- 
bre 1941), compresoidella necessità 
impellente di riparare automezzi, si 
prodigava, spesso anche di notte, 
nel tavoro, con intelligenza, buona 
volontà, assiduità e ‘particolare 
competenza, in condizioni difficili, 
sia per la deficienza di personale, 
sia per la sogrsità di mezzi, Spesso 
é intervenuto volontariamente in 
aiuto di automezzi isolati e di auto» 
colonne abbisognevoli di riparazio= 
mn. Elemento prezioso in ogni eve 
nienza, sempre conscio del. suò do- 
vere, = Fronte russo (Ucraina), a- 
gostomovembre 1941-XX», 


Dal 2.0 Autoraggruppamento di 
Armata del C.SIR.: Già elogiato 
per l'opera attiva a fattiva svolta 
alle dipendenze di un Parco auto- 
mobilistico, destinato ad un Auto- 
reparto, persisteva nella sua ope 
ra, In occasione di una congiun 
tura particolarmente delicata, chie. 
deva ed otteneva di essere asse 
gnato ad un gruppo di pattuglie, 
dando prova costante di spirito di 
sacrificio e di coscienza del dovere, 
a riuscendo di esempio ai propri 
compagni nel durissimo impiego a 
ou erano stati sottoposti, per te 
eccezionali. avversità atmosferiche. 
7 Fronte russo (Ucraina), novem- 
bre 1941 . marzo 1942-XX>, 


oo 


Sospensione d'un pubblico esercizio 


La R. Questura comunica di a. 
vere sospeso per la durata di gior- 
ni otto la licenza di trattoria, ge- 
stita da Hlena Sanzin fu Antonio. 
in Servola n, 139, per abusiva pro- 
trazione dell'orario di chiusura, 

— 00 

Trattenimento al «Dimm» sede B. 
Oggi, con inizio ella 19.80, avrà luogo 
nella sede B del «Dimm», via Cassa 
di Risparmio 12, un trattenimento fa- 
miliare con gioco di tombola, Vi sa- 
ranno in palio dei notevoli premi, 
Suonerà l'orchestrina meloritmica del 
«Dimm» diretta dal maestro G. Gan- 
dolfo. ra 

x — ce 

Collocamento gente di mare. Chia- 
mate per oggi (ore 10): Turno Italia: 
9 fuochistì, 12 ‘carbonai, 1 caldere », 
i secondo cambusiere, 2 barbieri. 1 


RATTO TEA 


gure  dell'irredentismo triestino, 
l'Eco, Cambiagio, il senatore Gior- 

io Pitacco, l'avv. Pagnini, per il 

‘ommissario prefettizio al Comu- 
ne, e rappresentanti del eCrda» e 
della Società, Elettrica Venezia 
Giulia, Fra le corone spiccava 
quella del Comune di Trieste, che 
aveva inviato pure una rappresen- 
tanza dei vigili urbani. Abbiamo 
notato pure una rappresentanza 
con un gruppo di allievi dell'Isti- 
tuto dei poveri «Vittorio Emanue- 
le IT. 

Fra 1 telegrammi di cordoglio 
sono giunti ai congiunti dello 
scomparso quelli dell'Ecc. Suardo, 
presidente del Senato, che ricorda 
Nel gr. uff. Valerio il più vecchio 
menatora italiano, dell'Ece. il Pre- 
fetto Tamburini, della Medaglia 
d'oro Rizzo, del Segretario federa- 
le Spangaro anche a nome delle 
‘Camicie nere triestine, del Com- 


missario prefettizio al Comune 
comm, Coppola a di molte Altre 
autorità, 


Il pittore Giuseppe Chiacigh 
alla Galleria Trieste 


Oggi si inaugura alla Galleria 
Trieste una mostra del pittore udi. 
nese Giuseppe Chiacigh. Il Chia» 
cigh è architetto e professore, ed 
espose già con buon esito a Vene- 
zia e in altre città. 


rc 


La mostra Tullio prorogata 


Dato il buon successo del pitto- 
me Amelio Tullio nella Saia Jerco, 
la. mostra di lui, che doveva chiu- 
dersi oggi, è stata prorogata fino 
al 10 gennalo, 


30 dic, 1942-XXi | 
(NATI 11 
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MORTI 
MATRIMONI 14 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 


(31. dicembre); Silvestro, Sesto, Fiore, 
Minervino. 

DECESSI (30 dicembre): Kozlovsky 
Giovanna, a. 83; Petroni in Bindoscci 
Cristina, a. B1; Iursinovié ved, Kovacic 
Giuseppina, a. 4; Frisi Roberto, g. 2; 
Grisonie in Rovatti Giovanna, a. 70; 


Monfreda Annibale, a, 64; Depangher 
Antonio, a. 71; Valio ved, Canciani Ma» 


ria, a. 86; Hudler Marina, m. 5; Micheli 
ved. Parma Maria, a. 84; Nagliscek ved. 
Krecich Francesca, a. 80; Vetnik Pietro, 


@. 74; Lohr Ernesto, a. 77; Semolich ved. 
Semoli ‘Francesca, a, Hascek ved. 
Enenkeél Maria, a. 74; Muito Agostino, 
a. 70; Pastor Antonio, a. 61; Gentili ved. 
Zerkowitz Paolina, a. 81. 
MATRIMONI TRASORITTI: Gorlato 
Antonio, tranviete, con Dodich Eufemia, 
casalinga; Fachin Luciano, impiegato 
statale, con Raja Maria, casalinga; Ca- 
sciani Alberico, maresciallo capo RR. CC., 
con Kuralt Jerica (Geronima), casalin- 
ga; Giacomini Luciano, impiégato, con 
Zucca Adelma, sarta; Stechina Stellio, 
impiegato, con Leban Celestina, casalin= 
fa; Battaglieri Gilberto, bracciante, con 
Pelars Maria, impiegata; Lenardon Lu- 
ciano, fabbro nave, con Vidrih  Daniza, 
casalinga; Tiban Bruno, musicista, con 
Sbisà Stella, glasatrice; Primosi Giusep- 
pe, agricoltore, con Gregori Albina, ca- 
salinga; Karis Ezio, tranviere, con Pri- 
mosi Norma, commessa; TEGONRE An 
drea, bracciante, con Kokole Luigia, ca- 
salinga; Dotti Francesco, commerciante, 
con Duiz Livia, casalinga; Neri Antonio, 
autista, con Riosa Santina, infermiera; 


Salvador Bruno, elettromeccanico, con 
Ramponi Wally, cassiera. 
aa 


La stagione lirica al Verdi 


Quattro opere in preparazione 
ÎLa selezione orchestrale 


«Fedra» di Pizzetti e «Fior di 
Maria» di Renzo Bianchi, sotto la 
direzione del maestro Gavazzeni e 
«L’Orfeo» di Monteverdi e «Wer- 
ther» di Massenet, con la direzione 
del maestro Franco Capuana, sono 
le opere impostate in questi giorni 
di fervida preparazione della im- 
minente stagione lirica. Imposta- 
zione che interessa la precisione e 
la robustezza della concertazione, 
e che mette in luce le possibilità e 
le qualità della compagine. orche- 
strale. Quest'anno, per un concorso 
di favorevoli contingenze, l'orche- 
stra del Verdi è stata arricchita e 
rinvigorita di mumerosi nuovi, e 
provati elementi: gruppi strumen- 
teli che l'anno passato difettavano 
mel rendimento sonoro, sono stati 
o integralmente rinnovati o in 
gran parte ricostituiti, talchè Vor- 
chestra, alla quale quest'anno apet- 
tano compiti piuttosto gravosi tan- 
to nel campo operistico che in quel 
lo sinfonico, si presenta nella strut- 
tura più omogenea e come effu- 
sione sonora più compatta e so- 
stanziosa, La selezione sì era pre- 
sentata come una necessità impro- 
rogabile e la sua realizzazione ha 
già all'inizio delle 
‘prove, vantaggi tecnicamente e 
artisticamente assai notevoli. 

Come s'è detto, opera inaugurale 
sarà «L'Orfeo» di Claudio Monte. 
Verdi, il divino Claudio, come lo 
fia chiamata d'Annunzio, L’appa- 
rizione della favola pastorale su te- 
sto poetico di Alessandro Striggio, 
ha da essere, guardata come il 
maggiore avvenimento musicale di 
questi ultimi anni, per il carattere 
specifico della vicenda e della mu- 
sica rievocante, in pieno rinnova- 
mento del dramma musicale secen- 
tesco, l'estetica e il sentimento del- 
l'antica tragedia mitologica del- 


determinato, 


l'Ellade, Il nostra pubblico non co- 
nòsce per diretta esperienza l'ope« 
ra monteverdiana tenuta in culto 
‘altissimo al Maggio musicale fio- 
rentino con le rappresentazioni del 
«Ritorno di Ulisse» e de «L'Incoro» 
mazione di Poppea». A Trieste è 
stato rappresentato soltanto «Il 
combattimento di Clorinda e Tan. 
credi», uno degli episodi della «Ge- 
rusalemme liberata» che Montever- 
di ha musicato, accanto ad altri 
numerosi, «L'Orfeo» che è il saggio 
più eloquente ed espressivo della 
forma operistica rinascimentale, e 
che conclude la prima maniera 
melodrammatica di Monteverdi, ri- 
velerà al nostro pubblico ì modi è 
i concetti con cui furono realizzati 
dal genio di Monteverdì i rappor- 
ti tra parola e musica, tra senti- 
menté e orchestra, modi potentis- 
‘simi del recitativo, modi arditis- 
simi per quel tempo nella delinea- 
zione melodica. È 

MT maestro Franco Capuana è il 
concertatore di quest'opera che 
Neérrà rappresentata la ‘sera del 6 
gennaio prossimo, «con adeguato 
corredo di interpreti e di scene; 
sotto la regìa del prof. Piccinato. 
Subito dopo «L’'Orfeo» sarà rap- 
‘presentata «Werther» di Massenet, 
l’opera romantica in cui Goethe 
giovanile ha infuso con l’eroico e 
disperato sentimento dell'amore- 
rinuncia, Îl sentimento non meno 
altissimo della natura divinizzata 
e partecipe della nostra vita inti- 
ma. Partitura di squisita sensibilità 
mella trasfigurazione degli stati 
d'animo che il maestro Capuana 
sta penetrando con intelligente a- 
more e perizia musicale, Protago- 
misti dell’opera: Tito Schipa e 
Gianna Pederzini, 

La, preparazione di queste due 
opere, così lontane e diverse nello 
stile, nel tempo, nell'espressione 
degli affetti umani, conferisce alla 

aminente stagione lirica, un no- 
bile aspetto di elevazione artistica 
e di indirzzo culturale. 


Gli spettacoli: con Ja Compagnia: Rascel 


La replica di «Tutto è possibile», 
la briosa rivista di Nelli e Mangini, 
ha, visto iersera confermato il suc- 
cesso della. «prima» nella brillante 
interpretazione di Renato Rascel 
e del suo complesso, \Il pubblico, 
accorso in folla al Politeama Ros- 
setti, ha applaudito con fervore ad 
ogni scena, chiedendo e ottenendo 
parecchi bis, Speciali battimani al- 
l'indirizzo di. Rascel, di Tina De 
Nola, di Paola Orlova, di Oscar 
Carboni e di Mario Castellani. Og- 
gi, con inizio alle 20.45 terza rap- 
presentazione, 


II 


RA DIO 


33 dicembre 


Programma A: 11.30: Trasmissione per |. 


le Forze Armate. 12,30: Orchestra d’ar- 
chi. 13.25: Orchestra Cetra. 14.15: Or- 
chestra. 17.10: I cinque minuti del signor 
x. 17.15: Orchestra. 17.35: Concerto di 
piano. 18: Radio del Combattente. 19.40: 
Concerto di violoncello e piano. 20.45: 
Concerto orchestrale. 21,30: Musiche di 
Riccardo Storti. 22.15: Trasmissione dedi- 
cata alla. Slovacchia, 23: Valzer e ma- 
zurche, 

Programma B: 12,30: Musica sinfonica. 
20,45: Concerto sinfonico diretto dal mae- 
tro ‘mando La ‘Rosa Parodi: 21.30: 
«Qualche bugia ci vuole», un atto di 


SPETTACOLI e RADIO 


L'odierno spettacolo popolarissimo. 


con la Compagnia Cavalieri-Zago 


Come annunciato, oggi, alle 16 
precise, avrà luogo, al teatro del 
Dopolavoro Casalini, in Piazza Du- 
ca degli Abruzzi, lo spettacolo po- 
polarissimo con la Compagnia ve- 
neziana Cavalleri-Zago, organizza» 
to dal Dopolavoro provinciale e de- 
dicato ai dopolavoristi. Sarà. reci- 
tata la brillante commedia in tre 


atti di G. Gallina «Zente refadas. 
I biglietti sono in vendita fino alle 
18 alla Biglietteria centrale; indi 
prima dello spettacolo alla cassa del. 
teatro. I dopolavoristi sono tenuti, 
all'atto dell'acquisto, ad esibire la 
tessera dell'O. N. D. Anno XXI. 

prezzi sono stati per l'occasione fis 
sati în lire 8 per ingresso e posto 
in platea, e in lire 2 per la galleria. 


Alla Camerata artistica dellI.G.F. 


Domenica avrà luogo la nona riu- 
nione della Camerata artistica del- 
VI. C. F., costituita al Gruppo «Co- 
missoy, con un programma di let- 
teratura, canto e danze classiche. 


TEATRI - CINE - RITROVI 


ROSSETTI, 20.30: Compagnia di riviste 
Renato Raschele. Termine dello spetta- 
colo ore 23 precise, 

CASALINI, Ore 20.30: Gruppo artistito 
veneziano Cavalieri-Zago: gLa sposa ge- 
dina o Cenzato e «Scorgeta de limon» 

. RO! 


CCA. 

NAZIONALE. 16.15, 18.50, 21,20: «Sangue 
viennese», con Willy Fritsch. 

EXCELSIOR, 16, 17.40, 19,45, 21.46: «Sta- 
sera, niente di nuovo», A. Valli, O. Nin- 
chi, D. Galli, 

PRINCIPE, 15.30: «Prigioni di donne», 
Vivianne Romance, Renée Baint Cyr. 

FILODRAMMATICO. 16: «Finalmente, 
commedia briosa. con Lili Muratt e 
Gomp, Triestina in «Principe Indiano», 
grande spettacolo in 4 quadri. 

FENICE, 16.15, 17.50, 19.40, 21.30: aLab- 
bra serrate», 1. Giachetti, A. Bach; 

ITALIA, 15.30: «Quore senza casa», fim 
delizioso con A. Uhlig, A. Schoenhals. 

REGINA. 15.30: «La vergine del lago», 
dramma d'amore, con Klary Tolmay, 
Pal iJavor. 

IMPERO, 15.30: Ultimo. definitivo - giorno 
del grande successo: «L'uomo che vo- 
glio». Domani: «Una notte dopo l’ope- 
ra», Imminetite: «Noi vivi», 

REALE. 15.30: «Giorno di nozze», con 


Falconi, Gandusio e R., Villa, allegriss 

GARIBALDI. 15: «La bisbetica domata», 
con Lilia Silvi e Amedeo Nazzari, 

MASSIMO. 15.30: «Condannato a mortes, 
film avventuroso di vibranti emozioni 
con Boris Karloff, Mariorie. Reynolds. 

NOVO CINE. 18.30: «I diavoli volanti» 
con Stan Laurel é Oliver Hardy. Il 
film dolla risata. 


MODERNO, 16: «Wally dell'avvoltoio», 
una fee si ribella al padre malva- 
gio, con Heidemarie Hatheyer. Î 


ODEON. 15.30: «Voglio vivere cosi!», con 
il tenore F. Tagliavini e J. Jachino, 

ARMONIA. 15.30: «Su con la vita», F. 
Gravey. Nuovo varietà. 

SAVOTA. 15.30: «I mariti» (Tempesta d’a- 
Rime), Amedeo Nazzari e Mariella Lotti. 

POPOLO. 15,30: «Amore ribelle», amore, 
odio, musiche tzigane, M. sSologne. 

AZZURRO, 15,30: «Fascino di Boheme», M. 

Kiepura, musica di Puccini. 


CENTRALE. _15:30: «Espresso - Montagne” 
rocciose». Tom Eeene, Segue comica, 
ADUA, 15.30: «La maschera di ferro», con 
Louis Harvard, J. Bennet e W. Willian, 
VENEZIA, 15: «La parata dell'allegria» 
con i 6 grandi comici dello schermo, 

e_Ridolini, 

CARDUCCI, 15: «Acciaio blu», 
Wayne, Segue comicissima. 
ARGENTINA. 16: «Voglio essere amata». 
con Olaudette Colbert, Melwyn Douglas 
BELVEDERE, 15.30: «La straniera», con 
l'insuperabile Viviane Romance. Grand, 


AL TOPOLINO (Sanzio 23, telef. 30-55) 
Ripresa ‘concerti serali. Allegria, brio 
TRE PORCELLINI (Foscolo 28, tel, 90184), 


con John | 


L'amb. ideale, tratt. fam., concertino. 
aerea id ES CI 
BORSA DI TRIESTE 
Dicembre 
Ela. 
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Redimibile 5% .. « 
Obbligazioni Tre Venezie 
Buoni Tes. nov. 1943. (1) 
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Silurificio Whitehead 
Ampelegi . a ia 
Arrigoni e ©. 

Cementi Isonzo 
Lavanderia Triestina Le! 


80. 
CAMBI: Svizzera 441; Germania 


760.45. 


tar oi 


Gite per mare 
che avranno luogo domani, venerdì; 
Per Capodistria alle 8 (toce, Ospi: 
zio), 12.5 e 16 (diretti); da Capodi- 


giovane camera, 1 garzone cucina. 


Emilio Caglieri. 22.10: Canzoni. 23: Or- 
chegtaba, Li 


stria alle 6.30, 9 (diretti) e 15 (tocc, 


Ospizio). 


LO SPORT 


Accanto a questo incontro, che da ‘| 
solo varrebbe a tenere il cartello, a- 
aremo altri tre combattimenti ine- 
diti, In uno dei quali Minatelli è chia» 
mato al confronto coll'imbattuto De 
Marchi, le cui classe lo pone fra gli | 
inseguitori diretti dell'azzurro Bbnet- | 
ti, Contro simile campione, Mario Mi- 
natelli sale il quadrato in po: so dei 
numeri niecessari per potienere una 
definitiva valorizzazione e con essa il 


Domenica Triestina - Atalanta 


Severa proparazione degl aabardat 


In vista dell'incontro di domenica, 
che al nostro Stadio metterà di fron- 
te gli alabardati all'Atalanta di Ber- 
famo, la, direzione della Triestina ha 
deciso di segregare i probabili compo- 


1 


nenti della squadra in un alberghetto | diritto d'indossare la maglia azzurra. ( 
di Miramare, che lascieranno domenica | I biglietti saranno posti in vendita da 

qualche ora appana prima dell'incon- | domattina presso la biglietteria centra- | f08 
tro. Della comitiva, che già da oggi la (Galleria Protti). Che 


8i ritirerà a Miramare, faranno parte 
quindici giocatori e l'allenatore che 
con essi risiederà durante i tre gior 
ni, designando alla fine i componenti 
della. aquadra. 

Iéri intanto è stato completato l'ad- 
destramento svoltosi non già sotto la 
guida di Villini, il quale ha chiesto 
alla direzione e ottenuto due mesi di 
licenza, ma di Testolina, già allena- 
tore del Mestre, che, quale prepara- 
tore della seconda squadra e delle mi 
nori della Triestina dato soddisfa- 
Afacenti prove delle sue qualità. 


Tlottatori di Temi a Trieste 
contro i Vigili del fuoco 


Un interessante incontro di lotta li- 
bera è riservato per domenica, pros- 
sima agli sportivi della città di Sen 
Giusto. Ospite del Gruppo sportivo 87.0 
Corpo Vigili del Fuoco, per la quarta 
giornata del campionato nazionale di 
lotta libera a squadre, serà intatti, la 
moinpagize del Dopolavoro Terni, che 
domenica scorsa ha battuto la squadra 
romana dell'Audace per 5 punti a 2. 
Sarà interessante vedere sul tappeto 


ma 
Distretto - Monfalcone pri 
al campo Visintin 


La serie C inizia domenica il gi- 
rone discendente ed il calendario 
assegna all’'«undici» del Distretto 
Militare l’incontro casalingo col 
Monfalcone. Come si ricorderà, la 
gara d'andata segnò il clamoroso 
debutto dei grigioverdì, che, violan- 
do il campo monfalconese con una . 
terna di reti di eccellente fattura, 
diedero una brillante prova della. 
loro efficenza, confermata. poi dalla 
serie di gare positive realizzate nol 
difficile cammino. 

Il Monfalcone è assai migliorato 
dalla prova iniziale e certamente 
saprà impegnare a fondo, nell'atte- 
sa rivincita, i suoi vincitori di al- 
lora. Non sono azzardate quindi le 
previsioni di una gara estremamen- 
te combattuta e assai incerta nel 


i grigioverdì si fanno preferire, spe- 
cialmente per la capacità conclusi. | 


i baldi rappresentanti del Terni con- ai È ess 
tro i nostri Vigili del fuoco, i quali, | va del loro ammiratissimo quintet- 
dopo la brillante vittoria conseguita | to guidato dallo scattante Piccioli. | po 


sulla «Mater» puntano allo scudetto di La partita sì effettuerà al campo | ma 


Masa eoinicna dna Ret Visintin: e avrà inizio alle 14.80. pre 
comprendente una bella serie sette h , 
assalti, si svolgerà con inizio allo 10.30 | Precederà un incontro fra SANASTOi oo 
nella palestra della Ginnastica Trie- | Minori. Si 
stina. 

CORRISPONDENZA APERTA | div 


La prossima riunione Di 


di pugilato alla Ginnastica 
Santalesa contro Corrieri 


. L'attosa mn la riunione pugilistica 
promossa dal Comitato organizzativo 
della F. P. I. per la La zona si fa sem- 
pre più viva. Dopo la brillante vitto- 
ria conseguita sul forte Celegato, il 
fiumano Santalesa si affaccia alla ri- 
balta della notorietà pugilistica ricco 
della sua, esuberante giovinezza e di 
ambizione, Il combattimento che so- 
sterrà contro Corrieri, il popolare «ci- 
clone romano», ci dirà fino a che pun- 
to può arrivare l'ambizione del fium 
no. Corrieri è un picchiatore, predi 
‘ge la battaglia e spscialmente gli sca; 
bi a mezza distanza che gli h&nno ot-. 
tenuto più di una vittoria prima del 
limite; adotta, dunque, lo stesso si- 
stema del fiumano, che, se appare me- 
no Jineare, ha della sua parte la po- 
tenza di un pugno che dove arriva 
mozza il respiro. 


Un appassionato d’arte. Nel vostro. 
espresso non ripetete la domanda, non 
sappiamo quindi con sicurezza quale 
sia il quesito che vi sta a cuore. Se si 
tratta di quel quadro, vl diremo che 
abbiamo chiesto precisazione al Museo 
del Teatro Verdi, ma non ci è ancora 

ervenuta una risposta. Non appena. 
‘avremo, ve la comunicheremo. 
Caporetto, Certamente a Trieste vi 
sono ottimi specialisti per i vostri di- 
sturbi, ma noi non possiamo fornirvi 
alcun indirizzo perchè a questa rubri- 
ca non è permesso fare pubblicità. Se 
verrete a Trieste, vi rivolgerete a qual 
che farmacia, sarete accontentato. 
Tassa celibi, vincere. L'esenzione del- 
la tassa ai celibi che hanno figli Je- | 
gittimati per decreto reale è stata con- 
cessa da 1.0 gennaio 1934 in virtù di 
una circolare ministeriale del 9 gen- 
naio 1934 n. 80, in sede di risoluzione |. 
di quesiti. In caso di domanda tardiva, 
testa però inteso che l'eventuale sgra- 
vio decorra dalla data della presenta- 
zione della domanda. 


Anche tu sei in grado 

di regalare deì milioni e 
chi ti è caro o a te stesso, unendo 
al dono qualche biglietto della 
Lotteria. Con 12 lire offrirai ciò 
che tutti desiderano: la speranza ! 


Compera oggi qualche biglietto. 


CONSIGLI 


PER TELEFONARE 
CORRETTAMENTE 


- Individuare nell'elenco il numero dell’abbo- 
nato che si desidera, ) 

- Sganciare il ricevitore ed attendere il segnale 
di centrale. 

Comporre il numero a mezzo del disco col 
dito (non con la matita) e non accompagnare 
nel giro di ritorno il disco, per non falsare la 
cifra, { 

Distanziare leggermente una cifra dall’altra, 
Appena l’abbonato richiesto risponde, dire 
il proprio nome, $ 

- Parlare senza fretta, con voce naturale e non 
troppo forte. 
Non dare colpi sul gancio o sul supporto del 
ricevitore: con l’automatico tale manovra non 
serve a nulla, } 

Se i numeri speciali preceduti dallo zero non 
rispondono subito, vuol dire che l’operatrice 
è occupata e conviene attendere, 

Evitare le conversazioni troppo lunghe, te- 
nendo presente che la durata legale massima 


di una conversazione urbana è di cinque mi- 
| nuti, È 


TELVE - Società telefonica 
DELLE VEVEZI 


Che la fama di Giulio Cesare 
fosse parte integrante dell’opera 
sua, era un'intuizione antica, for. 
matasi mella coscienza dei popoli 
‘prima ancora che diventasse un 
dato della storiografia scientifica. 
Non è quindi una scoperta di que- 


o sti tempi la tesi che un eminente 
etto | storico tedesco, il Gundolf, sostie- 
sol me in un libro di attraentissima 
da lettura, che ha visto la luce in lin- 
lan- | gua italiana per le sollecite cire 
una | della casa Garzanti. Vuole, infat- 
La ti, essere uma storia della fama di 
alla © Giulio Cesare il bel libro «Caesar», 
nel | che mira a farci intendere il «mi 
to» di Giulio Cesare come si fot- 
O l mò e si perpetuò ‘attraverso i se- 
tte. | coli, «Il modo di apparirci dei 
al- | grandi — sono parole della prefa- 
i le | zione — appartiene alla loto sto- 
nel | tia come la loro opera: i ritratti 
nica. | ehe essi imprimono nel mutare dei 
spe | tempi o, quel che è lo stesso, che 
{et | essi ricevono in questa ad un tem- 
ioli, po da essi influenzata e realizzata 
mpo . mialteria, sono forme della loro 
PRO: propria forza. I gtandi ci appaio- 
lo come produttivi in sempre nuo- 
— i vi grembi, raggianti da sempre 
TA | diversi occhi: tutto il loro essere 
può rivelarcisi solo in quanto i se- 
dit coli la riproducono», 

1ale | Così nel suo stile teso e dalle 
ohio | timmagini talora baroccheggianti, 
iseo | ma vivo e potente si esprime ill 
ora Gundolt. E, veramente, a farei in- 
tendere come l’eroe romano sia 
i De, | ancora tma realtà e una potenza 
invi | d'oggi, pochi libri riusciranno 
br | meglio indicati di questo, Per dir 
bale Ja colle sue stesse parole, il Gun- 
dolf ha compiuto un «viaggio at 
del" traverso la memotia degli uomi- 
on- | tri», dietro la figura di Cesare. Dai 
ai | contemporanei di Cesare, Cicero 
one me e Sallustio — anzi da Cesare 
Iva, stesso, che nei sttoi ccommenta- 
o ri» ci ha voluto lasciare un qua- 
| dro delle sue opere e, quindi, in- 
= direttamente almeno, anche di sè 
| medesimo — fino ai nostri con 
| temporanei , le figurazioni di Ce- 
sare si succedono grandiose e af- 
fascinanti, sia nella voce anoni- 
ma della fama leggendaria, sia 
| mell’interpretazione degli spiriti 
eletti, pensatori e poeti, che a Ce- 
| sare hanno Yuardato come ad una 
| individualità somma e ad un mo- 
mento culminante della storia; 
| sia, infine, nell'inflienza che l’e- 
| sempio di Cesare ha esercitato 
eui grandi uomini di Stato e î 
grandi condottieri, da Carlomagno 

a Napoleone. i 
L'epoca della leggenda amotti- 
ima, dei «mito» di Cesare, è per 
eccellenza i Medio Evo. Per que 
sto, Cesare condensa tutta la glo 
tia e la graridezza di Roma, viste 
icomfusamente e, quindi, tanto più 
meravigliose, in un barbaglio di 
luce lontana. Esso, per dirla con 
Gundolf, è un «nome magico». Ma 
il Medio Evo interpreta altresì 
Cesare secondo gli schemi della fi- 
Jlosofia della storia cristiana, co- 
me il culmine (insieme con Atgii- 
sto) della «preparazione evange- 
Tican. Lo stesso Dante, nelle ter. 
zine del Paradiso che ritraggono 
così potentemente la grandezza 
\fuiminea dell’opera cesariana, il 
volo dell’aquila ben più vasto di 
quello napoleottico, considera pur 
i sempre Cesare come imviato dal- 
“la Provvidenza ad appatecchiare 
— ‘quella pace mondiale, che Augit- 


sto compirà ed entro la quale na- 
| | scerà il Redentore. 
| Sotto l’uno e l’altro aspetto Ce- 
| sare individuo, genio personale, 
mon ha risalto per la coscienza 
medievale. Con Dante, appunto, 
Ja sua figura incomincia a ripren- 
der forma; ma è Petrarca il primo 
|a ricrearla tutta intera; Petrarca, 
\«lo scopritore dell’antica ‘storia e 
| della nittova personalità». E dopo 
til Medio Evo, che aveva riverito 
in Cesare la volontà divina, il Ri. 
| mascimento ritrova ed esalta in lui 
Ja virtus, l’azione dell’eroe suffi- 
| ciente e se stessa. Per l’età delle 
"|tmonarchie assolute Cesare è 1’in- 
carmazione suprema della Ragion 
di Stato, il prototipo del monatca. 
Col Settecento i più ampi e com- 
plessi problemi, politica e tma- 
trità, libertà e forza dello Stato, 
| emergono dalle diverse interpreta- 
zioni critiche dell’uomo e dell’o- 
|rpera sua, mentre domina pur sem- 
re il fascino della sua individua- 
tà geniale. 
Tutto questo è rappresentato dal 
| Gundolf con grande efficacia, con 
tima partecipazione sempre viva al 
soggietto trattato, con una capa- 
|eità interpretativa, che dai vari 
| aspetti della figura di Cesare si 
estende alle diverse anime che lo 
| hanno raffigurato attraverso i se- 
coli. Bure non siamo cetti che 
| questo libro, tutto pervaso dal cul- 
ito estetico-morale dell’eroe, della 
‘personalità in sè e per sè, rispon- 
da ad una concezione piena del- 
opera storica di Cesare e della 
| sita fama. Forse il Gundolf non ha 
inteso abbastanza che la fama di 
Cesare attraverso i secoli è anche 
e soprattutto, la vita della romani- 
tà e dell'Impero romatio nello 
| spirito delle generazioni successi- 
ve. L'uomo e il suo genio hanno 
certo attratto sempre gli spiriti; 
ima al di là dell’uno e dell’altro si 
è sempre guardato all'opera sua 
e questa si è fusa e confusa con 
l’opera dei predecessori e sticces- | 
sori, con tutta l’opeta storica di 
1 Ciò non vale solo per il Medio 
| Evo, anche se allora il processo 
di condensazione, il mito, sia più 


Il mito di Cesare 


deschi e Slavi il nome del potere 
supremo, ciò è dovuto innanzi 
tutto alla persona del divo Giulio. 
Ma fra essa e questa fortuna prodi- 
giosa del termine c'è di mezzo tut- 
to l’Impero romano (e in questo 
caso bisogna comprendere in es- 
so anche l'Impero bizantino e 
quello. romano-germanico), che 
quel nome adottò per tutti i suc- 
cessivi sovrani, Cesare è Giulio 
Cesare; ma è anche Augusto, 
Traiano, Costantino, Giustiniano; 
e si aggiumgano pure Carlomagno 
e i due Federighi, 

V’è dunque, condensata nella fa 
ma di Cesare tutta una istituzio- 
ne secolare e mondiale, tutta la 
storia e la grandezza di Roma, Lo 
storico distingue — ed ha ragio- 
ne di distinguere — fra Scipione 
e Cesare, fra Cesare ed Augusto, 
xome fra Austisto e Diocleziano; 
fra la repubblica patrizia, l’av- 
vento della democtazia, la monar- 
chia di Cesare, il principato a ten- 
denza restauratrice repubblicana 
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di Augusto, il despotismo otienta- 
le diocleziano-costantiniano. Ma 
nella coscienza comune dell’uma- 
nità, le cui sintesi spontanee han- 
no sempre un senso, queste disti 
zioni sono abolite, o piuttosto i- 
gnorate, Cesare significa la roma- 
nità, la romanità conquistatrice, 
ma soprattutto organizzatrice, che 


ipropaga e difende una civiltà mon- 


diale e ne trasmette i principi in 
quel che avevano di permanente- 
mente vitale, all’età moderna, 

| Questa indissolubitità della figu- 
a di Cesare coll’opera di Roma, si 
capisce che noi Italiani possiamo 
comprenderla meglio di qualsiasi 
altro per la tradizione più spon- 
taneamente viva. Ma per noi Ita- 
liani Cesare ha un valore pattico- 
lare e proprio per un tratto spe- 
cifico, storicamente determinato e 
fuori d'ogni discussione, dell’ope. 
ra sua. Egli fu.il primo e il gran- 
de propugnatore della fusione fra 
l’Italia romana terminante al Ru- 
bicone e la Gallia Cisalpina, quel- 
la parte della nostra Patria, che 
poi, pet tn rovesciamento di sot- 
ti, fu essa — o almeno essa in pri- 
ima litiea — a conservare per secoli 
il nome di Regno d’Italia, Cesare, 
per noi Italiani, non è solo il fon- 
datore dell'Impero, ma anche quel- 


lo dell'unità d’Italia. 
Mario Missiroli 


nigi 


Issimo 


Abbonamenti al Piccolo si ricevono in via Silvio Pellico N. 4, pianoterra 
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La mattina del 18 marzo del 
1606, una. piccola comitiva di gen- 
te lasciva Roma, a cavallo, Capo 
della comitiva era il Marchese 
Vincenzo Giustiniani, uomo di 
grande importanza nella Roma di 
allora, anche se le cronache dei 
tempo parlino raramente di mi: 
discendente della gran casata dei 
Giustiniani di Scio, fratello del 
Cardinale Benedetto, banchiere del- 
la Camera Apostolica; e. intendi 
tore finissimo di arte, specie di pit- 
tura, Questi cavalcava un learda 
«di straordinaria bontà» che era 
stato provato, per molto tempo, 
«nelle faticose cacce di Roma» e 
faceva le spese del viaggio, Si por- 
tava» dietro uno scalco, un servito- 
re, uno staffiere, un cuoco a un vet 
turino; e oltre a costoro un «ca- 
merata e antico amico e confiden- 
te», nella persona di Bernardo Bi- 
goni, uomo di cui sappiamo po- 
chissimo, angi nulla, all'infuori ohe 


Miniteltelialie ite fat Re iei- Rolo ii a telato eee i ei ee dii ei e eee ei 


‘ingenuo e appariscente. Se Cesa- 
me è divenuto, presso Latini, Te 


Bo: 
5 


gr. 


tra le fiamme e il fumo 


Treno sovietico carico di munizioni colpito in pieno dalla Luftwaffe: i vagoni saltano in aria 


ILE LA iii iii i i 


CON L’ARMIR SUL FRONTE DEL DON 


Il campo di battaglia 


è un'immensa pianura stepposa 
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Fronte del Don, dicembre 


Dal 15 dicembre i Sovietici han- 
no centrato il loro vasto attacco 
nel settore del medio Don contro 
le posizioni tenute dall'Armata itd- 
liana e contro i vicini settori difesi 
da forze germaniche e romene. Il 
Comando nemico tenta ancora una 
volta di sfondare la linea dell’As- 
se nella zona più delicata per im- 
padronirsi di quella grande ansa 
del Don che può considerarsi la 
piattaforma strategica del fronte 
meridionale russo, 


Disciplina terroristica 


Fin da quando — nel luglio scor- 
so — le jorze tedesche e italiane 


‘lvarcavano il Donez e con una jul- 


minea avanzata occupavano butta 
l’ansa del Don, e le Armate germa- 
niche, padrone di questo immenso 
campo di manovra, puntavano de- 
cisamente ad oriente verso Stalin- 
grado ed a sud verso il Caucaso, il. 
Comando sovietico accusava la gra- 
vità dello scacco subìto e tentava 
di porvi riparo con una serie di de- 
canite e sanguinose controffensive, 
In quegli stessi giorni Stalin dira- 
mava il suo drammatico appello al- 
le truppe rosse: «Non più un pas- 
so indietro» e instaurava una ter- 
roristica disciplina nell’'Esercito, 
istituendo speciali reparti aventi il 
compito preciso di reprimere con 
le armi ogni tentennamento, ogni 
dccenno di debolezza fra le truppe 
combattenti. ; 

«Dopo la perdita dell'Ucraina, 
della Russia Bianca, dei Paesi bal- 
ticî, del bacino del Donez, come pu- 
re di altri territori — annunciava 
Stalin — i nostri possessi territo= 
riali si sono notevolmente ridotti, 
îl che vuol dire che ora abbiamo 
molto meno popolazione, meno pa- 
ne, meno materie prime, meno fab- 
briche. Abbiamo perso una popola- 
zione di oltre 70 milioni, il nostro 
raccolto di cereali è diminuito di 
800 «pud» all'anno, e le perdite in 
materie prime superano annual 
mente i 10 milioni di tonnellate. Il 
tedesco è ormai superiore d noi per 
riserve di uomini e di cereali. Un 
ulteriore ritiro significa la rovina 
nostra e della nostra patria. «Non 
più un passo indietro» dev'essere la 
nostra prima parola d'ordine d'ora 
in avanti. Si deve difendere ostina- 
tamente sino all'ultima stilla di 
sangue ogni posizione, ogni palmo 
di terreno sovietico, dobbiamo ag- 
grapparci ad ogni pezzetto di terra 
e sostenere questo fino all'impos- 
sibile». } 

Queste parole, scritte da Stalin 
îl 28 luglio e diramate a tutto l’Eser- 
cito, denunciavano la gravità. della 
sconfitta subìta. Ma non era fini- 
ta. Nonostante il grido d'allarme di 
Stalin, gli incitumenti e le crudeli 
repressioni che seguivano ad ogni 
ulteriore scacco militare, l'avanzata 
germanica continuò ancora per 
centinaia di chilometri, e Stalingra- 
do fu, se non interamente occupa- 
ta, interamente distrutta, e fu rag- 
giunto il Caucaso, furono conqui- 
state le prime zone petrolifere e al- 
tre furono inutilizzate. {La situazio- 
ne strategica industriale e alimen- 
tare sovietica subì ancora durissi- 
mi colpi. 3 

La drammatica situazione in citi 
la Russia sovietica s'è venuta a tro 
vare dopo la seconda campagna e- 
stiva dell'Asse spiega l’accanimento 
disperato con cui l'Esercito tenta, 
con enormi sacrifici di uomini e di 
materiali, di allentare la pressio- 


ne militare tedesca. Tentò ‘in ago-| 


sto rovesciando le formazioni coraz- 
zate contro i bersaglieri a Serafi 
movich, tentò in settembre gettar- 
do Divisioni e Divisioni contro i 
janti dela «Sforzesca» e della «Pa- 
subio» e fu respinto dovunque dai 
bersaglieri e dai janti, dalle cami-; 
cie nere e dalla nostra cavallerii 
Nonostante Io sprezzo per le perdi 
te umane, tutti gli assalti sovietici 
furono spezzati dalla resistenza 
delle truppe italiane schierate lun- 
go il Don. 

Ma già in quelle azioni estive era 
chiaro il piano sovietico: spezzare 
il fl'onte. nell'arco settentrionale 
nell’ansa del Don, rioccupare l'an- 
sa e scendere ‘verso sud per riprén- 
dere Rostov. In tal modo il Coman- 
do nemico avrebbe raggiunto lo sco- 
po di tagliare le forze dell'Asse, iso- 
lando quelle accentrate nella zona 
di Stalingrado e quelle avanzanti 
nel Caucaso. 

Il pidno era troppo promettente 
per essere abbandonato ‘specie da 
un Governo e da un Comando mi- 
litare che talvolta devono essersi 
trovati in situazione tragica, con 
l'acqua alla gola. I ‘Sovieti hanno 
necessità assoluta di riconquistare 
delle zone minerarie, petrolifere e 
agricole, devono allontanare i Te- 
deschi dal Volga — arteria vitale 
del Paese — e devono tornare sul- 
l’istmo caucasico tra il Caspio e il 
Mar Nero: questi non sono obietti- 
vi strategici d'una normale batta 
glia, sono obiettivi di importanza 
vitale per la Russia dei Sovieti. 
Questione di vita o di morte. 

Il formidabile sforzo offensivo 
sovietico, scatenato lungo tutto il 
Ironte, ha finito coll’accentrare le 
più grandi masse di fanteria, di car- 
ti armati e di aviazione davanti al 
settore italiano, sulla vecchia diret- 
trice di attacco: il Comando bolsce- 
vico tenta ancora una volta di rioc- 
cupare l'ansa del Don e di raggiun: 
gere Rostov, È 


Il piano del nemico 


Il campo di battaglia è una im- 
mensa pianura stepposa, interrot- 
ta da rari e lievi avvallamenti in- 
sufficienti a’ costituire appigli. di- 
Jensivi. ID margine occidentale del- 
l’ansa è solcato da nord a sud dal- 
la ferrovia Mosca-Voronesc-Mille- 
rovo-Rostov. Ad oriente della stra- 
da ferrata il terreno si estende sel- 
vaggio per centinaia di chilometri. 
La mancanza di ferrovie e di stra- 
de (vi sono soltanto delle: piste, im- 
praticabili nella brutta stagione) 
rende sommamente difficili i rifor= 
nimenti; pochi paesi, distanti deci- 
ne di chilometri l'uno dall’altro e 
costituiti dalle misere catapecchie 
dei cosacchi, offrono risorse mini- 
me “per l'accantonamento dei solda- 
ti, la dislocazione dei servizi e dei 
depositi di materiale. La guerra 
nella grande ansa del Don assu 
me aspetti di guerra nel deserto. I 
centri sistemati a difesa diventano 
dei fortini e lo spazio desertico che 
lì separa l'uno dall'altro ha talvol- 
ta un valore negativo, in quanto 
impegna i reparti in un enorme 
sforzo per assicurare i rifornimenti. 

Queste caratteristiche del terre- 
no ‘e della prevista battaglia difen- 
siva, che le ‘truppe dell'Asse avreb- 
bero dovuto combattere nell'inver- 
no contro i Sovietici, erano state 
attentamente considerate dai no- 
stri Comandi. La linea tracciata e- 
sattamente sul corso del Don, ne- 
cessaria nell'estate (e allora più fa- 
cilmente difensibile) per assicura- 
te libertà di manovra alle Armate 
germaniche impegnate a Stalingra- 


do e nel Caucaso, sarebbe diventa 
ta più vulnerabile nell'inverno quan- 
do il Don, gelato, non avrebbe più 
‘avuto l'efficacia di un vallo pro- 
tettivo, e le comunicazioni jra la 
ferrovia di base e le prime linee sa- 
rebbero divenute precarie. Questo 
si sapeva. E chi badava, nei mesi 
scorsi, a quanto avveniva nelle. no- 
stre retrovie, poteva notare un. fer- 
vore operoso su determinate lince 
di difesa arretrata, 


Lo spazio, valere negativo 
Lo spazio, ripetiamo, può avere 


in talune circostanze un valore ne- 
gativo. Cinquanta o cento chilome- 


| trìî di steppa possono costituire un 


peso logistico più.che un vantaggio 
tattico 0 aio E chi li con- 
quista non è detto che. abbia mi- 
gliorato la propria situazione. Nel- 
la steppa — come mel deserto — 
non basta conquistare del terreno: 
bisogna assolutamente raggiunge 
re gli obiettivi, 

Nell’Ansa del Don si combatte d- 
spramente da oltre due. settimane. 
Masse corazzate sovietiche e pode- 
rosi concentramenti di fanteria ur- 
tano contro le forze italiane, tede-| 
sche e romene mel disperato sfor- 
zo. di. rompere il nostro fronte e a- 
prirsi la strada verso i grandi 0- 
biettivi strategici. La resistenza è 
tenacissima. Le formazioni nemi- 
che, bersagliate fin nelle lontane 
retrovie dagli aerei dell'Asse, fal- 
ciate dagli sbarramenti dell’artiglie- 
ria e dalle armi automatiche, aggre- 
dite da violente azioni di contrat- 
tacco, sono sottoposte ad un iogo- 
rìo martellante che impone l'impie- 
go continuo di altre riserve. Contro 
le falangi dei carri armati, impie- 
gati dai Sovietici in numero gran- 
dissimo come in uno sforzo di im- 
portanza decisiva per il quale s'im- 


| pegnano tutte e riserve, sì difen- 


dono eroicamente i mostri soldati 
con le potenti armi di cui dispon- 


gono, 

La battaglia è in corso. La vasti 
tà del campo di lotta e l’imponen- 
za delle masse combattenti determi- 
nano ampie fiuttuazioni. La natu- 
ra desertica del terreno accresce ta- 
li ondeggiamenti e spiega la persi 
stente resistenza di presidi avanza- 
ti, talvolta minacciati di accerchia- 
mento, i quali, con la loro strenua 
difesa, impegnano. numerose forze 
nemiche e rendono precaria l’occu- 
pazione avversaria di vaste zone 
di terreno. 

I successì ottenuti dall’avversa- 
rio nei primi giorni di battaglia non 
hanno intaccato la saldezza stra- 
tegica dell'Esercito dell'Asse. Da- 
vanti alla ' linea di sbarramento 
viene contenuta la pressione del ne- 
mico. Non. è da escludere, anzi che 
l'avversario senta lui, ora, il peso 
logistico di quel centinaio di chilo- 
metri di steppa desertica che ha 
alle spalle, senza strade e senza 
ferrovie, dove possono avanzare, d 
fatica, soltanto gli automezzi cin- 
golati, e dove il rifornimento delle 
truppe deve svolgersi prevalente- 
mente con la lentezza delle salme- 
rie e dei portatori, fra le continue 
difficoltà determinate dal variare 
del clima che salta in ventiquat- 
tr'ore del freddo del 20 sotto zero al. 
disgelo pantanoso. Conquistato lo 
spazio, bisogna raggiungere gli 0- 
biettivi strategici: ma i Sovietici fi- 
nora, non li hanno raggiunti. Da- 
vanti alla «linea di resistenza» la 
grano bottnglia del Don emtra nel- 
la sua fase risolutiva. 


era romano, La méta dichiarata 
del viaggio era la Santa Casa di 
Loreto, e poi Venezia; ma il Mar- 
chese — o il «Signor Padrone», 
come lo chiamavano tutti — si 
riserbava di vedere altri luoghi, 
«secondo avesse trovati buoni o 
cattivi incontri». Probabilmente, 4 
Giustiniani sapeva benissimo di 
doversi spingere oltralpe, e c'è ra- 
gione di oredere che egli avesse 
avuto incarico di svolgere qualche 
Imissione diplomatica, masoheran= 
dola sotto le apparenze di un viag: 
gio di diporto signorile. Ma non 
aneva detto niente a nessuno, per- 
chè doveva essere molto disoreto e 
segreto, E ‘cominciò così, con pri 
ma tappa a Bassano di Sutri — 
dove il Giustiniani aveva un gros- 
so feudo — un viaggio oche doveva 
arrivare fino all’Inghilterra, attra- 
verso tutta l'Europa Occidentale, 

Di questo viaggio c'è rimasto un 
«Diario», redatto dal Bizoni, Di que- 
sto «Diario»; conservato in un Cor 
dice della Vaticana, diede già un 
riassunto, ma alterato, il Rodo- 
camachi («Aventures d'un grand 
Seigneur italien à travers l'Euro- 
pe»). Adesso, Anna Banti l’ha tra. 
soritto compiutamente, collazionan= 
dolo con un secondo esemplara 
conservato all’Arphivio di Stato, a 
Roma; e Leo Longanesi ha avuto 
la buona idea di pubblicarlo in uno 
dei volumetti della raccolta «Il so- 
fà delle Muse» ol’egli dirige (Edi- 
gione Rizzoliy presso lire 20). 

E’ un documento singolarissimo, 
Il Bizoni vi si rivela uno scrittore 
che è il contrario del Seicento, co- 
me lo si intende comunemente: 
uno scrittore di notazione nervosa 
e rapida, efficacissima nel rendere 
in poche righe, di scorcio, tutto un 
paesaggio e tutto un personaggio. 
E la narrazione del viaggio ch'egli 
fa, probabilmente per incarico del 
Signore, dè un panorama di colori 


vivacissimi e di un realismo gusto- 
sissimo dell'Europa del tempo, Iî 
Bizoni, infatti, non indugia in quei 
resoconti delle forme di governo 0 
dei magistrati, in quei dati sulle 
popolazioni e sugli eserciti, in quei 
racconti di congiure e di colpi di 


stato, ohe son la piaga di tutti i 


«viaggi» seicenteschi; di tutto que- 
sto, tocca e via. Ciò di owi egli ci 
parla, son le cose ch'egli e i suoi 
compagni incontrarono, videro, e- 
sperimentarono; fimzioni di corti 
e di chiese, alloggi e traghetti, re- 
liquie di santi e pietanze di oste- 


rie; con degli schizzi di paese, ogni: 


tanto, in cui le parole son come le 
pennellate secche e decise d'un 
pittore che sappia il fatto suo, 


Da Roma alle Alpi 


La ‘comitiva, dunque, da Roma 
va @ Loreto, Qui il Marchese, fat- 
te le divozioni e presa l’indulgen- 
ra, "trova una sua conoscenea, il 
Pomarancio pittore, che attende 
va a dipingere la velta della saore- 
stia; e siccome questi s’accende 
ull’idea di un bel viaggio al segui 
to del Giustiniani, questi lo pren- 
de con sè, pensando a fornirlo di 
abiti e di bianoheria. Forse, gli sa- 
tà piaciuto avere al seguito qual- 
cuno con ui discorrere di pittu- 
ra. Da Loreto, si va su lungo tut- 
to il litorale adriatico; fino a Bolo- 
gna. Molte visite a conventi, molte 
riverenze con tutti è nunsi pontifi- 
ci e. col Duca d’Urbino, molta 
buone mangiate, e qualche occhia- 
ta alle donne; a Sonigallia, per 
esempio, il Bigoni nota: «Bel san- 
gue di donne, vanno con i cappelli 
in capo con le piume», Una sosta 
più lunga a Ferrara, dove il Mar. 
chese assume un impegno ‘singo- 
lare: 


«Il Marchese andò a visitare la Mar- 
chesa Bentivoglio, madre del signor 
Guido, amicissimo suo, e la irovò da- 
ma di gran maniere. La quale, tre gli 
altri discorsi, disse: voglio, signor 
Marchese Giustiniano, che mi promet- 
stiate una grazia in questo vostro viag- 
gio, Il Marchese, con parole di molta 
cortesia, le rispose che la servirebbe 
sempre, com'era debitore. Allora ella 
disse: voglio che mi promettiate ‘di 
non andare a donne in Venezia, dove 
per l’esperienza ho veduto che molti 
miei conoscenti sono tornati infetti e 
poi morti per tal occasione. Il Marche- 
se rispose che le aveva particolar ob- 
bligo di tal comandamento, del quale 
resterebbe servita». 


E difatti, quando il Marchese ju 
a Venezia, tenne parola: 

«S'andò vedendo tutte le cose notabi- 
li anzi per farlo più compitamente con- 
forme al proverbio: «cum fueris Ro- 
màe romano vivito more», per osser- 
vare il costume di \Venezia si andò a 
visitare alcune damè, però senza pec- 
cati, osservando in ciò la parola che 
diede il Marchese alla signora Mar- 
chesa ‘Bentivoglio: guidati da un tal 
Andrea gondoliero che ci servì men- 
tre stemmo in Venezia», 

Invece di cortigiane vive, il savio 
Giustiniani, a Venezia, si compra 
una donna virtuosissima, e dipin- 
ta; «un quadro del Pordenone con 
l'istoria di Lucrezia romana, che 
pagò scudi sessanta», X poi, fatto 
questo acquisto per le gallerie di 
Roma, via attraverso il dominio 
di San Marco, verso i passi del- 
l’Alpe, Cavaloando, il Bizoni guar- 
da sempre alla terra, alla cultura, 
di frutti del suolo; egli nota 
così da Vicenza a Villanova, «col- 
line di qua e di là, piantate d’al- 
beri, quasi tutti noci, olmi, elci»; 
da Villanova a Verona, «campa- 
gne gustose per otto miglia, col- 
line a mano diritta, basse, alte, va- 


|rie, con alcuni castelletti, fruttife- 


rì; e a mano manca prati frutti 
fiume». Come c’è tutta la campa- 
gna veneta! E «vini al gusto del 
Signore, buonissimi per essere leg- 
igeri, come Caprarolo», Di notizie 
sui sistemi di governo della Sere- 
missima, punte; non occorrevano; 
laspetto della campagna e delle 
città parlava, e diceva ch'erano 
eccellenti, 

Poi, su per il Lago di Garda, 
la Val d’Adige, il Tirolo. La Ger- 
mania, il diarista la incontra «su- 
bito fuori le porte di Trento»; e 
questo incontro gli dà modo di 
annotare; «Per la Germania, tet: 
ti aguzzi»; e: «La Germania, si- 
cura da banditi; è gente riverente 


Ettore Doglio 


sino i contadini». La notazione 


sui tetti, valeva per tutta la Ger- 
mania davvero; quella sui banditi 
era vera per il solo Tirolo, una 
delle ragioni più socialmente di- 
scipligate di tutta Europa, in tut- 
ti i tempi. Nel Tirolo, il Bizoni 
non guarda soltanto i monti, guar. 
da gli uomini e i loro costumi: 
«A Sterzingen abbiamo visto la- 
vare | porci come i cani e di qui 
s'argomenta la polizia dei tede- 
schiò. 


Attraverso la Germania 


Hall, Innsbruok, Zirl, Monaco, 
sono le prime tappe dei nostri 
viaggiatori in terra germaniea. La 
Germania che essi percorrono è 
profondamente divisa e frazionata 
dai contrasti di religione; nei 
1606 vige ancora il sistema intro- 
dotto ad Augusta, sotto Carlo V, 
ma c’è già nell'aria i presagi del- 
la gran bufera che si abbatterà 
poi sul paese e che accenderà la 
querra dei Trent'Anni. Il Bizoni 
però non drammatizza la faccen- 
da; a legger le sue note, la ribel- 
lione contro Roma pare sia stata 
soprattutto una faccenda di abiti 
e di monaci che avevano una gran 
voglia di prender moglie, Ed ecco 
com'egli traduce in buon volgare 
il principio «cujus regio ejus re- 
ligio», ch'era alla base della così 
detta «pace religiosa» di Augusta: 

«Li vassalli di questi baroni sono 
schiavi del corpo e dell'anima perchè 
mon hanno ricorso se non con gran dif- 
ficoltà all'Imperatore e alla Camera, e 
‘perciò, anche per paura, sono obbligati 
a credere quel che credono i padroni 
loro, quali per interesse di stato e ca- 
priccio e alle volte anche per un brin= 
des che se li facci da un pari o supe-. 
riore loro, comanderanno ai predi: 
tori loro che predichino altra legge». 

Ma insomma, fossero cattolica, 
‘o luterani, o calvinisti, certo è che 
avevano di gran belle chiese e di 
gran bei quadri anche qui, e che 
anche qui sapevano stare a tavola; 
e i nostri viaggiatori lo sperimen- 
amo. Il Bigoni comincia i suci 
«assaggi» in terra tedesca in un 
paese del. Tirolo, dove «tra l'altro 
vi è una sorta di pesce che in Ita- 
lia non se ne trova, il cui fegato 
è tanto saporito che si concluse 
esser boccone da galantuomini»; 
continua a Haistoch, vicino ad In: 
golstadt, «dove mangiammo, tra 
l'altre cose, barbi del Danubio stu- 
pendi che sapeano di mare meglio 
di quelli del Tevere, cacio d'Olan- 
da al par del marzolino», e dove 
«vi erano due todeschine di buo- 
na grazia, e s'imbriacarono il pa- 
drone, il carrozziere e una serva»; 
prosegue 4a Herspruch, dove trova 
«vini boni, pane meglio che il pa- 
palino», e corona le proprie espe 
rienze a Norimberga, dove ad una 
tavola di ventidue oconvitati, «tut- 
ti s'addormentorno e vomiterno, 
dal signor Marchese in poi». Do- 
po di che, sì vede che il signor 
Marchese illustrissimo si dava la' 
rappa sui piedi, quando faceva 
dell'ironia @ danno dei tedeschi, a 
proposito di un loro uso; 

«Usanòo anche per la Germania porta- 
re il secchio d'acqua santa a tutte le 
sepolture ed anche a tenercelo sopra; 
disse il signor Marchese, forse per dar 
rimedio al troppo vino ch’hanno be- 
vuto in vita», 

La discesa giù per la valle del 
Reno, da Strasburgo a Colonia, 
non ispira al nostro Bizoni nessu- 
na variazione poetica; ci. vorrà 
ancora un secolo e mezzo, alme- 
no, prima che si scopra l'incanto 
renano. Egli si contenta di anno- 
tare seccamente, a proposito del- 
la Rheingau: «bellissimo paese e 
colli unici al mondo». Della. leg- 
genda renanma, nessuna traccia; e 
invece della perfida Loreley, que- 
sta deliziosa bambina: «Una bar- 
chetta_ guidata da una ragazza di 
cinque anni, sola, con una cameso- 
letta rossa e un remo in mano, con 
tanta grazia guidava; e scansò una 
scoglio, che fece stupire tutti». 


Nelle Fiandre 


Nelle Fiandre, sconvolte dalla 
guerra tra le Provincie Unite (0- 
landesi) e il Re di Spagna, gli ita- 
liani abbondamo. V?è il genovese 
Ambrogio Spinola, Conte di Ve- 
nafro, che comanda tutte le forze 
spagnole, e ha il suo quartier ge- 
nerale a Brumelles; vi sono molti 
nobili ‘italiani, specie napoletani, 
milanesi e genovesi, che militano 
per il Cattolico; c'è Pompeo Tar- 
gone romano, una specie di Pia 
centini dell'epoca, ma girato al ini 
litare, senza cui pare che non si 
possa rizzare un bastione o un da- 
luardo; ci sono banchieri e impre- 
sarii e faccendieri nostrani in 
quantità. E il Marchese Giustinia- 
ni è preso in tutto un giro di ri- 
cevimenti e di visite; deve, con- 
trovoglia, accettare l'ospitalità del- 
lo Spinola, offertagli con parole 
spagnolescamente orgogliose: 
«Signor mio, sarebbe mancamen- 
to il mio se lasciassi partir Vostra 
Signoria da me senza riteneria ad 
alloggiare...». 

Ma il Bizoni, lui, che ha meno 
inviti, guarda il paese; e ci dà una, 
Fiandra come doveva essere vera- 
mente allora, fervente di vita, Il 
suo ritratto di Anversa è il ritratto 
d'una città in, pieno slancio, con 
delle raffinatesze da metropoli: 

«In Anversa si dilettano talmente 
d'uccelli che si pagano sino a seudi 
cento l'uno. I giovini e le donne ne 
fanno razza e cantano straordinaria- 
mente facendo il verso di quanti sen- 
tono, come di canti e suoni, quasi a- 
vessero intelletto. Di più sl dilettano 
tanto d'aver fiori varii nei giardini lo- 
ro, che li fanno venire lontano da ogni 
parte del mondo, non guardando a 
qualsivoglia spesa grande: talmente 
che un giardino, se bene non è molto 
grande, come in specie questo del si- 
gnor Vincenzo Centurione, vale quat- 
tro mila scudi», 

E qui, in Anversa, lasciamo per 
0ggî il mobile’ signor Marchese 
Giustiniani, il suo confidente Bizo- 
ni, e tutta la comitiva. Essi devo» 
no passare in Inghilterra, per an- 
dare alla Corte dì Giacomo I; e 86 
dovessimo seguirli il discorso di- 
venterebbe troppo hingo. Mette 
conto di rimetterlo ad altra volta. 


* 


UN SOVRANO 


senza sudditi 


Titi e la mobilitazione - La 
Camarga, paradiso terfestre 
degli zingari - La tessera 
annonaria e la vita nomade 


Parigi, dicembre 

Sono ormai tre anni che non ca- 
pita più d'incontrare per le strade 
di Parigi le zingare dalle brune fac- 
ce ieratiche, coperte di lunghe ed 
ampie vesti screziate, e tutte scin- 
tillanti di rami. Erano fatte per 
camminare (nessun passo di donna 
ha mai avuto la scioltezza della lo- 
ro alata andatura) e dire ja buona 
ventura ai tavoli del caffè, e alle 
fermate degli autobus. Mai si vede- 
vano in compagnia di uomini, nè 
della loro, nè di altre razze: in cit- 
tà venivano sole, lasciando gli uo- 
mini fuori porta, a badare ai bam- 
bini e alle bestie, Venivano a guar 
dagnarsi qualche spicciolo, leggen- 
do ai passanti l'avvenire nelle lince 
della mano, e a rubacchiare qual- 
che oggetto sulle bancherelle che 
i negozi tenevano sui marciapiedi, 
per invogliare la gente a compra- 
re. Sparivano sul far della notte, 
come le ombre, 


L'immagine di Sara la Nera 


Alcuni mesi fa, un decreto del 
Governo di Vichy apprese ai lettori 
dei quotidiani della. zona occupata 
ch'era ormai proibito agli zingari 
di menare vita nomade, Restasse- 
ro pure dov'erano, nessuno gli tor- 
cerebbe un capello, purchè si com- 
portassero bene, compatendosi e 
tollerandosi l'un l’altro. Un altro 
decreto aveva vietato, qualche tem- 
po prima, le fiere popolari, ch'erano 
per gli zingari, la fonte principale 
di guadagno. Allora soltanto s ri- 
cordarono i patigini degli zingari, 
ai quali era permesso di restare do- 
v'erano. Ma dov'erane dunque gli 
zingari? Solo ora sì è riusciti a sa- 
pere che, sorpresi dalla guerra nel| 
mezzogiorno, dove accorrevano 0- 
gni anno per genufiettersi dinanzi 
alla sacra immagine di Sara la Ne- 
ra, custodita nella chiesa-fortezza 
in cui Mistral chiuse gli occhi alla 
dolce Mireille, erano rimasti a gi- 
rovagare ‘nella regione, in attesa 
di tempi migliori, 5 

Il loro re, Titi, era stato mobili 
tato, come un qualunque artigliere 
di seconda classe, e gli zingari non 
sapevano che decidere, Andavano 
girando attorno alla Camarga, a- 
spettando che la disfatta mettesse 
fine alla guerra, La Camarga è il 
paradiso terrestre degli zingari, 
guardiani e addomesticatori di ca- 
valli selvatici. E' una specie di 
pampa, battuta dalla tramontana, 
dove i torelli neri per le corride di 
Nimes e i piccoli cavalli bianchi de- 
gli zingari vivono in libertà. Ma la 
Francia non può più permettersi il 
lusso di abbandonare agli alleva- 
tori tanto terreno; a poco a poco la 
Camarga sta diventando una im- 
mensa risaia, che sarebbe un luogo 
di delizia forse per gli ippopotami, 
ma non per i torelli e i cavallini 
bianchi. Corrono così gli zingari an- 
che il rischio di perdere il loro pa- 
radise terrestre, Alle Sante-Mariè- 
del-Mare, in Camarga, è il più va- 
sto accampamento zingaresco del 
mezzogiorno, Tra i carrozzoni del 
poveri, dai cavalli bolsi, brillano 
i nicheli delle macchine dei ricchi. 
Le Sante-Marie-del-Mare sono per 
così dire la Mecca degli zingari del 
vecchio continente. Alle reliquie di 
Sara la Nera, pietosamente conser- 
vate nella cripta della chiesa di Mi. 
reille, andavano in pellegrinaggio 
gli zingari di Francia, di Andalu- 
sia e d'Ungheria, Alcuni anni fa u- 
no dei loro principi, un fastoso in- 
diano, coperto d’oro e di gemme, 
venne ad adorare le famose reliquie 
e ad abbracciare il cugine Titi, re 
degli zingari francesi, 


Gli eterni erranti costretti 


alla vita sedentaria 


Titi ha trentacinque anni. Le 
donne dicono che è bello, perchè 
è bruno e possiede î più focosi cor- 


T1 Sacro Collegio dei cardinali 
49 porporati contro un pieno di 
70 - 20 Italiani 6 20 stranio 


La gerarchia cattolica al chiw- 
dersi del 1942 presenta i seguenti — 
dati; Il Sacro Collegio dei cardi 
nali si compone di: 49 porporati 
contro un. pieno di 70. Di essi 
sono Italiani e 20 stranieri. I non D; 
Italiani appartengono alle seguene 
ti nazionalità: quattro francesi, 
cinque Tedeschi, due Spagnoli, tre. 
Nordamericani, un Belga, un Po- 
lacco, un Ungherese, un Portoghe- 
ao, un Finlandese, un Canadese, 
Siro, un Argentino e un Ingles 
Ventidue cardimvali risiedono in. 
curia (Città del Vaticano e Roma 
@ 27 fuori di curia, in Italia o in 
altre Nazioni. Otto dimorano in 
Italia, e cioè il Patriarca di Vene- 
zia e gli arcivescovi di Genov: 
Torino, Milano, Bologna, Firen: 
Napoli e Palermo, Nella Città di 
Vaticano abitano i cardinali Ma» 
glione, Cremonesi, Canali e Mi 
cati, Sette abitano in edifici che 
hanno il privilegio dell’extraterri 
torialità: Gasparri (Palazzo già © 
del Vicariato), Salotti (Palazzo 
della Cancelleria), Fumasoni Bion= 
di (Palazzo di Propaganda), Teda- 
schini (Palazzo della Dataria), 
Pellegrinetti, Caccia Dominioni e 
Jorié (Palazzo del Santo Ufficie) 
Gli altri dimorano in edifici pri 
vati. 


Dei 49 cardinali, due furono crea=. 
ti da Pio X (Granito di Belmonte 
e O’ Connell), cinque da Benedet- 
to XV. (Ascalesi, Bertram, D 
Faulhaber, Dougherty e Videl), GU 
altri 42 sono stati eletti da Pio X1 
Il Pontefice attuale non ha an 
ra creato nessun cardinale, tani 
che l’ultimo Concistoro con crea 
zione di cardinali fu quello tenui 
da Pio XI il 20 dicembre 1937. 
sì ricorda in tempi recenti una 
sì lunga interruzione nella cr. 
zione di cardinali. 

Dei 49 cardinali viventi, cin 
appartengono all'Ordine dei 
nali vescovi (essendo vacanti 
diocesi suburbicarie, di Porto e d 
Santa Rufina), 37 all'Ordine det 
preti e sette all'Ordine dei diaconi, 
I più vecchi cardinali sono; 
nito di Belmonte che conta . 
02 anni e ©' Connell che ne ci 
83. Tl più giovane è il cardina. 
Cerejeira, patriaca di Lisbona, ch 
ha 54 anni, Dei 49 cardinali, 42 ap 
partengono al clero secolare e sé 
te ai vari ordini religiosi. Hssì 
no: due benedettini (Seredi e So) 
ster), due carmelitani (Ross 
Piazza), un salesiano (Hlond), | 
gesuita (Boetto) e un oblato di 
ria Immacolata (Villeneuve 

Durante il pontificato di Pia 
XII sono morti 12 cardinali, cine 
di curia (Sbarretti, Mari: L 


curia (Mundelain, Verdier, | 
Y Tomas, Schute, Kaspar, Baudril- 


ur 


ASTA IMMOBILIARE 


Il 13 gennaio 1948, ore 9.30, 
l'aula delle udienze del Trib 
Civile e Penale di Trieste, < 
venduto all'asta pubblica es 
l'immobile P. T. 344 di Dol 
del Lago, corpo tavolare 1, casa di 
abitazione in Marcottini, È 

Prezzo di grida lire 28.256; dep 
sito del vadio e della copertura spe: 
se un giorno prima. 

Maggiori informazioni presso 
Cancelleria delal seconda sezone 
"Tribunale ed allo studio avvocatile, 
in RIOLO via Duca d' 

Len n È 
Trieste, 4 dicembre IP 0] 


Ml Cancelliere: GIOVANNI 


sieri della Camarga, Un giornalista |. fa 


che l'ha avvicinato ci assicura che 
egli ha gli occhi profondi e appas= 
sionati della sua razza, Sotto la 
giacca di velluto nero, la camicia è 
gonfia come un busto, Titi'ha rice- 
vuto lo scettro dalle mani del pa- 
dre, che lo teneva da un avo, L'e- 
sercizio della sovranità lo costrinse 
ad avere ùn domicilio fisso, dove i 
sudditi vengono a chiedergli udien- 
za, Negli anni felici Titi dava sino 
8 cinquemila udienza all'anno, Du- 
rante l'ultimo pellegrinaggio non 
ha ricevuto, invece, che una cin- 
quantina di sudditi, 

— Le circostanze attuali — ha 
dichiarato — s’oppongono alla vita 
nomade, La tessera annonaria, la 
necessità in cui ci troviamo tutti di 
procurarsi gli alimenti presso de- 
terminati bottegai sono ost soli in- 
sormontabili, Gli eterni erranti so- 
no costretti a ua vita sedentaria 
che potrà solo aver fine dopo che 
sarà fatta la pace, 

G di SL. 


Alessandro Petòfi 


120 anni or sono nasceva 


il bardo della libertà ungherese 


Budapest, 30 

(p. v.) 120 anni or sono, nella 
notte di San Silvestro, nasceva il 
più geniale lirico magiaro: Ales- 
sandro Petòf a Nagykòrés, nel 
cuore della «puszta» magiara. Egli 
fu veramente il figlio di quella 
pianura sconfinata che simbolizza 
così bene l'idea della libertà, in- 
nata nell'anima di ogni Ungherese 
e per cui la Nazione magiara ver- 
sò tanto sangue durante la sua 
esistenza millenaria, Innamorato 
della libertà, Petòfi le cantò inni 
superbi, esortando, spronando il 


suo popolo ad unirsi a lui in quel 
grande amore, a. giurare con lui 
fedeltà eterna per «mai diventaee 
schiavi». E quando quella libertà 
fu in pericolo mortale, Petdfl com- 
battè cantando contro i Russi e 
cadde cantando sul campo di bat- 
taglia al fianco del generale polac- 
co Bem. Egli è stato il magnifi- 
co campione-eroe di quell'indipen- 
denza nazionale che oggi il Go- 
verno difende quale retaggio sa- 
crosanto, 


La Carta della scuola fascista 


illustrata da un giornale tedesco 


Berlino, 30 

In un articolo di fondo l'inviato 
speciale del Lokal Anzéiger a Ro- 
ma, Walter Pabst, illustra i capo- 
saldi della Carta della scuola, come 
base e premessa di un effettivo ra- 
dicale rinnovamento spirituale del- 
la. Nazione italiana, Nel quadro 
della portentosa attività promossa 
dalla Rivoluzione fascista — affer- 
ma il corrispondente tedesco — la 
riforma della scuola italiana ha 
assolto e sta assolvendo uno dei 
compiti certo più delicati ed im- 
portanti, x 
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l'impronta di questo rosso prezioso | 


‘ sull'asticecio l'impronta del 
vostro some i 


La casa “Prodotti Biodermici | 
Liba, fabbrica inoltre: sei tipi 
di Creme, Smalto Raxo, Cipria, 
Cosmetico, Pastello per viso, Lo ||| 
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DELLA 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO SCHMIDT 


«La Francia è ora al bivio: o partecipare alla ricostruzione euro- 
pea o scomparire come fattore politico continentale» - I rapporti 
con gli Stati neutrali e la situazione nel Sud est europeo» 


Berlino, 30 


| Al centro dell'attenzione di què- 
stì cipeoli politici sono oggi alcu- 
pe importanti dichiarazioni fatte 
dal ministro Schmidt ai rappresen- 
| tanti della stampa estera, Il capo 
‘dell'Ufficio stampa della Wilhelm. 
| strasse ha passato rapidamente in 
iegna. il bilancio politico della 
‘annata, precisando nel contempo il 
punto di vista del Reich in merito 
| si singoli avvenimenti e problemi. 
La solidarietà in Europa 
‘L'anno che sta per finire — ha 
arato l'alto funzionario — non 
soltanto segnato un grande suc- 
sso nel campo militare; esso ha 
ato altresì ad un ulteriore raf- 
i ento della intima. collabora- 
| zione tra le Potenze dell'Asse e i 
loro alleati e il Giappone, un po- 
ite consolidamento in Europa e 
mantenimento della neutralità 
alcuni Paesì che la propaganda 
ca aveva cercato tenacemente 
li attirare nel conflitto, La colla- 
ione è stata potenziata in 
misura, straordinaria ih stridente 
contrasto con quanto si è verifica- 
to e si verifica tuttora nel campo 
‘avversario. Non c’è stata una sole 
ota stonata, nemmeno l'ombra 
un dissidio o conflitto di diver- 
genze 0 ( di contrarie opinioni fra la 
rmenia e i suoi alleati, 
ira èQuesta ‘guerra è una sola grande 
| guerra comune nella quale non esi 
o fronti prineipali e fronti se- 
darì, ma su tutti i fronti si 
combatte ‘per un'unica sola grande 
È comune. Le Potenze del- 
il Giappone sono presente- 
ente. ‘impegnati in un aspra di- 


ni date da Londra e da Washing- 
ton in relazione all'impresa afri. 
cana, è dimostrato dal recente in- 
contro di Lisbona, nel quale sono 
stati presi accordi importanti. Il 
due Paesi hanno assunto una posi- 
zione antitetica alle tendenze an- 
tieuropee. 

«Mentre in Europa la solidarietà 
si manifesta concreta e uno aiuta 
l'altro e le difficoltà alimentari 
dell'Italia, per essmpio, sono pro- 
blemi della Germania e viceversa, 
mentrè in Europa si lavora con 
sincerità di propositi ad assicurare 
t'alimentazione comune e la Gor- 
mania considera risorse comuni le 
ricchezze conquistate dai soldati 
tedeschi, sul Continente america- 
no la solidarietà si esprime sotto 
forma di un sistematico sfrutta- 
mento e di periodici ricatti da par. 
te del Governo di Washington nei 
confronti dell'America. latina, I po- 
poli ibero-americani incominciano 
però ad accorgersene e siamo con- 
vinti che questo processo di ravve- 
dimento sia destinato a fare conti. 


nui progressi». 


L'esempio della Finlandia 


Il portavoce tedesco ha tributa- 
to poi un caloroso elogio alla Fin- 
laridia, non solo per il suo eleva- 
to contributo militare, ma anche 
per la saggezza dei suoi dirigenti 
che, riconosciuto il pericolo bolsce- 
vico, si sono coraggiosamente 
schierati dalla parte della causa 
europea e sono fermamente decisi 
a proseguire su questa strada fino 
in fondo con una risolutezza che 
potrebbe servire forse di esempio a 
qualche grande Paese europeo o 
extra europeo, 

Circa l'Unione sovietica, il com- 
mentatore della 'Wilhelmstrasse ha 
osservato che il bolscevismo deve 
ancora venire abbattuto, ma che 
politicamente esso ha perduto mol- 
to del suo prestigio e presenta an- 
zi varie manifestazioni foriere di 
un crollo definitivo, Gli eventi 
hanno dimostrato che politicamen- 
te il bolscevismo non è che l'erede 
e il continuatore dell'imperialismo 
slavo, 

Occupandosi infine dell'Iran e 
dell’Irak ha sottolineato che nel 
campo dell'Asse militano due gran- 
di esponenti della lotta di reden- 
zione del mondo arabo: HI Kaila- 
ni e il Gran'Mufti, «I nostro aiu- 
to — Ha proseguito — non è esi- 
guo e faremo di tutto per agevo- 
lare a questi due uomini il rag- 
giungimento della mèta suprema. 
La situazione è oggi per così dire 
migliore di un anno fa. H dominio 
sovietico-anglo-americano, le con- 
tinue vessazioni e persecuzioni del 
le popolazioni dei due Paesi non 
possono durare a lungo. Esse sono 
la feconda semente della reden- 


manato un provvedimento secon- 
do il quale tutti gli operai sono po- 
sti sotto la giurisdizione del tribu- 
nale speciale, 

Si ha notizia inoltre, che così nel 
Libano come in Siria, le autorità 
degaulliste, appoggiate dagli An- 
glosassoni, hanno disposto che tut- 
ta la proprietà privata, senza 6c- 
cezione alcuna, può essere requisi- 
ta, Le reazioni a tale nuova sopraf- 
fazione sono state violentissime 


Regolamento per i soldati americani 


che vogliono sposare donne inglesi 
Roma, 30 

I Quartier generale dell'Eserci- 
to nord-americano ha diramato il 
regolamento per i soldati statuni- 
tensi che vogliono sposare delle 
donne inglesi, Ogni soldato, precisa 
il regolamento, che voglia 'convola- 
re a giuste nozze con una donna in- 
glese deve preavvertire le compe 
tenti autorità almeno due mesi pri: 
ma tenendo ben, presente che ciò 
non potrà costituire per lui un privi- 
legio né dargli diritto di vivere di- 
versamente dagli altri soldati ce- 
libi. Rimane anche chiaramente 
stabilito che le mogli non potran- 
no accompagnare i mariti quando 
venissero traslocati in altre zone, 
Benchè il matrimonio le dia il di- 
ritto di non essere compresa nella 
quota di emigrazione, la moglie in- 
glese del soldato nord-americano 
non potrà recarsi subito dopo il 
matrimonio negli Stati Uniti, Infi- 
no i soldati. nord-americani che 
contraggono matrimonio senza il 
consenso del loro comandante sa- 
ranno deferirsi al tribunale mili- 
tare, 


nti all'offensiva ovunque si 
nti le possibilità di vibrare 
mico dei colpi micidiali, In 
pa. la solidarietà ha avuto ma- 
tazioni particolamente  evi- 


«La liquidazione del pericolo po- 
ale rappresentato dalla Fran- 


È i aspirazioni che erano pro- 
Jamente radicate nel cuore del 
olo. italiano, La guerra nel Me- 
rraneo è decisa in favore del- 
in quanto è ermeticamente 
sba sa agli Inglesi la strada at- 
4 == quel mare. Londra Ha 
lanciato una violenta campagna; 
pro ‘andistica appoggiata da 
» mbardamenti aerei per staccare 
l'Italia dalla Germania. L'Italia ha 
sto con vera risolutezza. che 
trovato visibile e storica espres- 
ione nel discorso del Duce del 2 
licembre. 


Doveri della neutralità 


er la Francia, se vuole risol. 
arsi, non c'è altra via di quella 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ece., chiamare soitanto il telefono N. 80-44 3 


OTTE 


Stupidità in serie 


da parte di 600 


È Roma, 30 
L'odierno «Documentario della 
stupidità nemica» recg: Londra: 


Il corrispondente da Gerusalemme 
del Daily Herald parla del «continuo 
affluire in Croazia di profughi pro- 
venienti dalla Germania e dall'Ita- 
liu. Le persone evacuate dai centri 
bombardati vengono inviate a Za- 
gabria. E° stata. organizzata una 
commissione speciale per trovare 
alloggio Ugli Italiani ed essa regui- 
sisce camere in tutti gli apparta- 
menti possibili. Sono stati tuttavia 
impartiti ordini affinchè i Tedeschi 
e gli Italiani non vengano alloggia- 
ti nella medesima casa, dato che 
si. sono verificati casi di violenti 
dissensi. L’'affluire dei projughi ed 


amarezza nei Croati). 

Londra: /n una corrispondenza 
da Istanvul, il Daily Telegraph ri- 
prende un racconto sulla guertig 
greca, & seguito della quale «iî sol- 
dati italiani sono stati cacciati dal- 
le città principali che attualmente 
presidiano». 

Londra: Il Daily Herald pubblica 
sotto il titolo «Di notte seicento par- 
tigianì albanesi occupano Tirana), 
la seguente corrispondenza da Ge- 
rusalemme; «Tirana, Capitale  del- 
l'Albania, occupata per una intera 
notte da partigiani albanesi. Essi 
superando ogni serta di ostacoli 
riuscirono a penetrare nella città. 
Soltanto seicento” partigiani furo- 
no scelti per l'azione. Divisi in 
gruppi, essì uccisero, dopo una bre 
ve lotta, le sentinelle collecate in- 
torno alla città. Poi con velocità 
fulminea si aprirono la strada at- 
traverso le lînee fortificate. Nel- 
interno della, città essi comineia- 
rono a far fuoco-in tutte le dire- 
zioni e gli Italiani credettero che 
gli attaccanti ammontussero 4 va- 
rie migliaia. Tra gli Italiani si dit- 
fuse un panico straordinario, Tuiti 
i soldati che si trovavano nelle 
strade tornarono în jretta alle lo- 
to caserme. I partigiani, arrivati al 
centro della città senza combattere, 


trovarono le strade deserte. Soltan- 


Violenti incendi a Calcutta 


durante l'ultimo bcmburdamento 


Due piroscafi colpiti in pieno nel porto di Gittagone 
Tutti gli aero nipponici fanno ritorno alle basi 


zione». 


possibile collaborazione, La 


In merito alla Turchia, il mini- 


Diripcrel biviorco: parteci: stro Schmidt ha citato un’afferma- 


alla ricostruzione europea o 


zione del Times secondo cui il rin- 


nparire come fattore politico 


novo del Patto di Sadarabad avreb- 


continentale. Le esperienze fatte\ re ‘suscitato grande malumore in 


proposito notrebbero indurre a 
ose pessimiste, ma non bisogna 


Germania, la quale avrebbe fatto 


di tutto per impedirlo. Trattasi di 


renticare che la storia di un 


pure menzogne che però riconfer- 
mano quale grandissimo interesse 
abbia il Governo di Londra ad ay- 
velenare i tradizionali rapporti di 
amicizia fra la Turchia e la Ger 
mania. 

Il commentatore ufficioso ha co- 
sì concluso: «Alla fine del 1942, la 
Wilhelmstrasse è soddisfatta del 
bilancio dell'annata, come sono 
soddisfatte nel campo bellico le 
autorità militari, Con indomita fi- 
ducia ci porremo all'opera per 
affrontare ì problemi dell’anno nuo- 
vo, fermamente convinti che la 
situazione militare e la costella- 
zione politica costituiscono una ga- 
ranzia della vittoria finale dei Tri- 
partito», 


ese mon è mai stata fatta dai 
itori. 
1 conflitto politico tra. Inglesi e 
tunitensi nell'Africa settentrio- 
e rappresenta, per il  bilaneio 
le Potenze dell'Asse, um elemen- 
positivo. All'evidente fragilità 
‘coalizione avversaria esse 
ippongono una solidarietà 
ta, sincera, incrollabile ‘che 
hiude incoraggianti prospetti- 
che per l’anno venturo, 


Tokio, 30 

Il Quartier generale nipponico 
nei territori del sud amnuncia che 
aerei nipponici da bombardamen- 
to hanno compiuto, la mattina del 
28 corrente, una incursione sugli 
obiettivi militari di Calcutta, Cit- 
tagong e Fen, Nel porto di Citta 
gong £ piroscafi da 3 mila tonnel- 


, la Germania, a differenza 

anto la Casa, Bianca esigéè dal. 

latina, non chiede loro 

andono della neutralità, ma 

ima scrupolosa osservanza di 

a. Le relazioni tra l'Asse e i neu- 

i dipendono, nel campo dell'at- 

osfera spirituale, dal fatto che i 

È ne sutri ‘in tutte le loro manifesta- 

zioni rispettino per l'anno ventu. 
| doveri delle neutralità. 

Ton è passato inosservato alla 

rmania, che in Svezia la propa- 

‘ganda, nemica ha incominciato un 

vero e proprio assalto in grande 

8 ilo rivolto a minerne la neutra- 

Ls Pirituale, Seguiamo con inte 


Il Venezuela spremuto 


dall’affarismo yankee 


Lisbona, 30 

Il Venezuela è il Paese dell'Ame- 
rica più oppresso dalla dominazio- 
ne degli Stati Uniti che, accapar- 
randosi tutte le navi cisterna pos- 
sedute dagli armatori venezuelani, 
hanno messo letteralmente a terra 
l'economia del Paese, Di talò stato 
di cose si rende interprete il Go- 
verno di Caracas, il quale, appoz- 
Biato dall'opinione pubblica e da 
gran parte della stampa cerca di 


migliorare in qualehe modo le tri 
sti condizioni in cui versa attual- 
mente il Venezuela, 


Dl giornale. Heraldo fa appello 
a tutto il popolo perchè si stringa 
intorno al Pr ‘esidente Mettina, sot- 
tolineando che soltanto una azione 
comune può far fronte alla situa- 
zione provocata dal monopolio îm- 
posto dagli Stati Uniti, H giornale, 
esaminando il quadro degli avveni- 
menti internazionali dice testual- 
mente che ele ricchezze del Vene- 
zuena devono andare specialmente 
nell'attuale momento, a vantaggio 
esclusivo del Paese e non soltanto 
come in realtà avviene, degli spe- 
culatori stranieri». 


Taulero Zulberti 


—_ se 


I soldati statunitensi desiderano 
di abbandonare al più presto l'India 
Roma, 30: 
Un corrispondente del giornale 
nord-americano New York Times 
descrivendo Ja vita del soldato sta- 
tunitense in India scrive: «I sol- 
dati nord-americani sono felici di 
aver avuto. l'occasione. di vedere 
l'India, ma saranno anche più fe- 
lici di andarsene, Sì sa che i mi- 
gliori soldati per vincere la guer- 
ra — egli osserva — sonò quelli che |. 
desiderano la pace. Ora i soldati 
nord-americani in India desiderano 
che la guerra finisca al più presto 
possibile per poter ritornare negli 
Stati, Uniti, 


Doe a Mantenere gli obblighi 
neutralità, non mancando di 
ire alla campagna anglosasso- 

e efficacemente, 


Spogna e Portogallo 


«Con soddisfazione constatiamo 
mel Sud-est europeo, dove era 
tempo la polveriera d'Europa, i 
a esi si sono spontaneamen- 

) del isi per la collaborazione con 


(Germania e con l'Italia. Essi ri. 


Gravi torbidi a Beirut 
Dimostrazioni di operai che re. 
clamano un aumento di salari 


Ankara, 30 
La situazione nel Vicino Oriente 
non accenna a migliorare, In Siria 


late ciascuno, colpiti in no sì 
sono incendiati. Durante l'attacco 
contro Calcutta gli impianti nella 
zona orientale del porto sonò stati 


efficacemente colpiti. Sono stati 
constatati violenti incendi. Tutti 
g apparecchi mipponici sono re 
tornati alle loro basi. 


RT anca a dri Rialzato 


Aporendonanatizie del figlio disperso 


al termine d'una Messa di suffragio 
Isola d'Istria, 30 

Ritenere per caduto un proprio 
caro, far celebrare una messa in 
suò suffragio, ritornare a casa dal. 
la cerimonia religiosa e trovare no- 
tizie del disperso, non è cosa che 
possa accadere tanto facilmente; 
ma è accaduto ieri mattina nella 
vicina frazione di Malio. Da vari 
mesi i familiari di Vincenzo Ber- 
nardi, maresciallo dei carabinie- 
ri, erano privi di sue notizie e, co- 
noscendo il suo entusiasmo, il co- 
raggio e lo sprezzo del pericolo, 
temevano per la sua vita, HI loro 


dubbio, che fosse caduto sul cam-| 


po dell'onore, divenne . certezza 
quando una diecina di giorni or 
sono fu comunicato loro che egli 
era stato dato per disperso, La 
chiesetta della vicina frazione di 
Cortedisola accolse ieri mattina i 
familiari e numerosi amici, conve» 
nuti per assistere ad un ufficio di- 
vino celebrato in suo suffragio, 
Ma quando essi tornareno a casa, 
una. graditissima ed insperata no- 
tizia li attendeva: poco prima era 
passato il portalettere ed aveva la- 
sciato una lettera del loro Vim- 
cenzo, Con viva trepidazione i ge- 
ritori apersero la lettera e lessero 


e nel Libano i disordini si molti- 
plicano e le popolazioni indigene, 
malgrado la sanguinosa reazione 
delle autorità militari britanniche, 
non tralasciano occasione per ma- 
nifestare il proprio malcontento, 
Gravissimi torbidi si sono verificati 
a Beirut dove, come in altri centri 
del Paese; forti schiere di operai, 
dopo aver percorso le vie della cit- 
tà, si sono accalcate intorno alla 


oscono che il nuovo ordine eu- 
eo tocca anche la loro esisten- 
ino di essere non più tra- 
degli interessi plutocratici, 

| liberi apprezzati ‘collaborato 
a ‘carisa comune, Ha contri- 


Il giornale Le Mora stigmatizza 
con amare parole l’azione della 
compagnia americana «Standard 
Oil» la quale evidentemente per il 
proprio tornaconto ha comprato 
alcuni giornali venezuelani onde 
far sì che essi svolgano una cam- 
‘pagna di stampa contraria al Pre- 
sidente ed al Governo che difendo 
no gli interessi del Paese, Il gior- 


Sud-est europeo ha com- 
grandi sacrifici, ben sapen- 


trevi parole con. le quali il loro 
Vincenzo comunicava. di godere 
Cttima salute e di essere caduto 
prigioniero degli Inglesi, 

La notizia si sparse in un bale- 
no nella borgata, destando eta, 
commossa sorpresa, 


Rieupero di un bacino pallegaiante 


il loro atteggiamento ha suscitato | 


Dall'afflusso di profughi italo-tedeschi 
in Croazia all'occupazione di Tirana 


partigiani albanesi 


DI 


to dopo la levata del sole i solda- 
ti italiani lasciarono le loro caser- 
me e rientrarono in città. Non po- 
ferono trovare neppure un solo par- 
tigiano, Ma, tutta la popolazione si 
radunò nelle strade per leggere mi- 
gliaia di manifestini che i partigia- 
ni avevano affissi dappertutto du- 
rante la notte. In questi manifesti 
ni sì perlava dell'attacco britannico 
în Egitto e dei suecessi dell'Ottava 
Armata». 


La fisionomia dell'Italia 
nel giudizio di un giornalista neutrale 


«I popolo è convinto che si trat- 
ta di una guerra di vita 0 di mortey 


Stoccolma, 30 

I corrispondente romano dello 
Svenska Dagbladet descrive sta- 
mane, în un simpatico articolo, la 
fisionomia dell’Italia moderna e ì 
sentimenti degli Italiani in prossi- 
mità dell'inizio del nuovo anno. Il 
giornalista scnive che l’Italia è con- 
vinta che l'anno che stà per iniziar- 
si sarà decisivo nella sua storia è 
perciò è fermamente decisa ad im- 
pegnare tutte le proprie energie in 
‘Un supreme sforzo bellico. 

Dinanzi alla nueva situazione 
che si è venuta a creare con lo 
sbarco alleato in Africa, gli Italia- 
no sono stati sottoposti ad una du- 
ra prova e l'hanno brillantemente 
superata. &li Italiani .di oggi, con- 
tinua il corrispondente si sono 
creati una perfetta coscienza di 
guerra e ciò lo si può giudicare o- 
emi momento sentendoli discutere 
e commentare gli avvenimenti del 
giorno. Il popolo italiano è oggi 
convinto che sj tratta di una gùer- 
ra di vita 0 di morte per la Nazio- 
ne italiana come Potenza europea 
per ì secoli futuri. Eli avvenimenti 
dell’anno che sta per spirare han- 
nc, senza dubbio, rafforzato ancor 
yîù il fronte interno italiano, La 
attività del Partito fascista ha og- 
gi um ruslo di primissimo ordine £ 
con la sua organizzazione capillare 
il Partito è in grado di penetrare 
fino alle case più remote e di ren- 
dersi conto delle grandi e piccole 
necessità della vita quotidiana e 
di risolverle in un modo o nell'al- 
tro. Questa ammirevole assisten- 
za del Partito fascista, ne ha, an- 
cora più, accresciuto il prestigio in 
mezzo alle grandi masse del popo- 
le italiano, 

Nonostante i soliti scontenti e gli 
allarmisti che avevano preveduto 
‘un tremendo inverno, la situazione 
alimentare del nuovo anno si pre- 
senta migliore di quella di un an- 
no fa. Lo sfollamento delle Incali- 
ta bombardate, nileva il giornali 
sta, ha persuaso molti osservatori 
Gubbiosi che.in Italia regna un 
magmifico senso di solidarietà la 
cui esistenza è stata troppo spesso 
negata, ed amche in questo settore 
{31 Partito fascista ha impegnato a 
fondo, tutte quante le sue forze, I 
problemi dello sgombera e dell’as- 
sistenza ai bembardati sono stati 
risolti e si stanno risolvendo in u- 


male che nén sarebbe possibile 
senza una assoluta. infiuenza del 
Partito in tutti ji rami della vita na- 


«Con il fronte interno in questo 


‘| modo assai rafforzato, il pepolo ita- 


Tano attende i prossimi avveni- 
menti, pienamente consapevole 
della serietà. della situazione, ma 
anche fermamente deciso a tenere 
duro ed a fare gravi ed inevitabili 
sacrifici», 


ant 


‘Denosîto st commbus'inifi in fame 
nei sotterranei di un palazzo 


Milano, 30 

Nel grande palazzo fra via Boc- 
chetta e via della Posta, da due 
giorni um deposito di combustibile 
collocato nei sotterranei è in fiam- 
me per un processo di autocombu- 
stione, I vigili del fuoco non sond 
ancora riusciti a spegnere il peri- 
coloso fecelaio ‘anche perchè, a 
causa delle esalazioni di gas, ben- 
chè muniti di maschere, non rie- 
scono ad avventurarsi nei setter. 
ranei, Sette vigili del fuoco sono 
stati ricoverati al Policlinico in 
preda a sintomi di asfissia, 


Un' abbazia presso Anversa 
distrutta da un incendio 


Berna, 30 
L'Agenzia helga Indipendente ti- 
ferisce che. l'abbazia Nerbertine di 
Verbade, presso Anversa, è stata 
FERTEO ca un SRO 


Una novità di Vincenzo. Tier 
© Milano, 80 


presentato questa sera al Teatro 
Olympia, per la prima volta, una 
nuova commedia di Vincenzo Pieri, 
«Servi e padroni», che ha incontra- 
to un vivo successo. Alla fine di 
ognuno dei tre atti il lavora è sta- 
to vivamente applaudito con nume- 
rose Ca anche BuGRdr 


ULTIME DI DI SPORT 


Un' amnistia sportiva 
in occasione del Ventennale 


Roma, 30 

Dl presidente del CLO.N.I. ha delibe- 
rato di concedere in occasione del 
Ventennale un'amnistia sportiva. dan- 
do facoltà ai presidenti delle Federa- 
sera di ertogarla caso. per caso. In 
a tale deliberato, il presidente 
bn F.P.IL. ha erogato l’ammistia per 
tutte le punizioni che comportano so- 
spensioni attualmente in corso rela- 
tive a mancanze commesse entro. il 


no spirito di collaborazione nazio-, 


zionale, Il giornale così conclude: | 


ULTIME TEATRALI î 


La Compagnia Ruggeri ha rap-| 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZb PER IL POBBLIUO 


Questi avvisi possono essere orginati 
dalle: 8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ETALJIANA 


"| S. A, via Silvio Pelliec 4, pianoterra 


6 sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell’Unione stessa. 

1 committenti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione deyono presentare un 
documento, fornito di fotografia, valido 
per l'identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ai festi che devono 
essere redatti in tre conie e firmati, 

Agli importi degli avvisi aggiungere 
quello della tassa governativa (com- 
prensiva della tassa bollo di quietan- 
sa) în ragione dell’1,80 per cento sul 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e quello del 8 
per cento per l'imposta sull’entrata, 

Sono incaricati dell’accettazione de- 
ylì avvisi collettivi per :l Piccolo an- 
che i chioschi di vendita giornali di 
piueza Cavana e piazza Garibaldi (an- 
golo viale Sonnino) e la Biglietteria 
Centrale, Galleria «Arrigo Protti» (Pa- 
lazzo Assmi Gen.li), tel, 29-188. 

IU. P. I. st riserva # diritto di pub- 
blicare le inserzioni in giorni non fis- 
si e la facoltà di modificare il testo de- 
gli annunci, come pure di fare le ab- 
breviazioni di parole de essa ritenute 
onportune. 

Coloro che intenaono non dure il 
proprio indirizzo nell'avviso e servirsi, 
per il recapito delle offerte, delle vasel- 
le istituite nei nostri uffici, debbono 
corrispondere la quota di noleggio, che 
è di L. 3 per 10 giornì, L. 4.50 per 15 
giorni e L. 6 per 80 giorni. Questi av 
visi vengono accettati in via Silvio 
Pellico 4 sino alle ore 18 di ogni gior- 
no feriale. 

Le afferie dirette alle nostre caselle 
debbono contenere, oltre L'indirizzo del 
mostro ufficio (Unione Pubblicità Ita- 
liona 8. A., Trieste) il numero di con- 
trollo e la lettera della rubrica dell’av- 
viso e precisamente: Cassetta N... let- 
tera... Unione Pubblicità. 

L’U, P. I. non risponde di fotogra- 
fie, documenti eco. contemiti nelle of- 
ferte. Pertanto non allegare mai docu- 
menti ori iginali. ma soltanto copie. 


Richieste personale di servizio 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— B 


AGENZIA Stefabelli, Cavana 13, cerc 
signore, signorine, cameriere, domestiche, 
prestaservizi, 7847 B 
BALIA asciutta ovvero bambinaia, otti- 
me referenze, per 2 gemelli di un anno, 
per. Grado, ‘ottimo trattamento, cercasi 
Subito. Telefonare 93-141, 87463 B 
CAMERIERA e ragazza lSenne, ottimo 
salario. cercansi, da famiglia FRASE: 
Via Calvola 11. 25153 B 
DOMESTICA, salario elevato se capaci 
tà, refenrenze controllabili, cerca picco- 
la distinta famiglia, Como. Serivere Cas- 
Foo 3254 H Unione Pubblicità Ttaliana, 
5957 
DOMESTICA sappia bene cucinare, de 
casi per famiglia signorile abitante in 
Villa ©picina. Via Donizetti numero 1 


secondo, 
PONNA mattinata, cercasi; ERE 
Molino a vento 3 87488 B 


OPERAIE per industria, cercansi. Pre- 
ia via Cologna 7, dalle ore 15 al 


le 1 87468 B 
PRESTASERVIZI pomeriggio cercasi. 
Giiido Reni 2. porta 5. 87387 B 
PRESTASFRVIZI per mattina, cercasi, 


buona paga, Rivolgersi caffè via S. Laz: 


naro B. 59884 B 
PRESTASERVIZI capace, dalle 10-13, cer- 
fa Piazza Malta, grattacielo (por- 

‘© 3 B 
PULITRICE cercasi, ore pomeridiane. 
Battisti, 22. 87470 B 


RAGAZZA per piccola famiglia oppure 
prestaservizi, cerci Piazza Scorcola 3, 
negozio. 87420 B 


Domande d’impiego 


Privati: cent. 40 la parota. Min. L. k.—- 
Interm.: cent. 80 la var. Min. L. 8— 0 


RILANCI, ibventari, impianti contabili 
tà ricalco, meccanica, metodo breyettato, 
organizzazione, sistemazione, gestione a- 
ziende commerciali, industriali, agricole, 
assume, esperto professionista. Cassetta 
24871 ©, Unione Pubblicità. 24871 © 
CORRISPONDENTE italiano-tedesco, co- 
noscenza sloveno, organizzatore lavoro 
esportazione, lavoratore autonomo, an- 
che. fuori, offresi, Cassetta 25164 © Unio- 


ne Pubblicità, 25164 © 
DATTILOGRAFA pratica lavori ufficio, 
offresi. Pierazzi, via Commerciale nume- 
ro 112. 59887 © 
IMPIEGATO giovane, lunga pratica com- 
merciale, offresi prontamente, Cassetta 

© Unione ‘Pubblicità. 25180 G 


VSTONATO, libera circolazione fertro- 
yie, massimi requisiti, pratico campagna, 
trattazione affari, forte cauzione, offresi 
incarichi fiducia. Cassetta 25109 ©, Unione 


Pubblicità. 25109 © 


forte d'impiego 
cent. 30 1a parola. Mimmo L. 8.— 


APPRENDISTA cartotecnithe, cetcansi 
Presentarsi Glessich, via Ginnastica nu- 
mero. 32. 59928 D 


PREBIERE laverante. ottima PARI * cer 
casi, Brutesco, Carducci 22, 1904 D 
DATTILOGRAFA capace, anche i mez 
za giornata, cetca Copisteria. Tommaseo 
2. Presentarsi alle 12 0 18. 7459 D 
DATTILOGRAFA pratica ufficio, inutile 
‘osentarsi senza serie referenze, cerca- 
. Indirizzo Piccolo.) 1900 D 
IMPIEGATO versatissimo ramo. spedizio- 
ni internazionali, perfetta conoscenza te- 
desco, cercasi. Indirizzare offerte. pres- 
so Cassetta 1798 D, Un. Pubbl. 1798 D 
TNTERNISTA per trattoria, Til, cere 
casi, Via S. Lazzaro 7. 

LAVORANTE, metin 1svorante serie. uo- 
mo, cercansi. Piazza Impero 11 terza. 
Costante. 9R00 D 
LAVORANTE parrucchiera. buona paga, 
cerca Salone Impero. Via. Vittorio Co- 
Tonna, 59011 D 
OPERAIE per industria, cercansi, Presen- 
tarsi via Cologna 7, dalle 15-16. 87467 D 
RAGAZZO apprendista, cicli, cercasi. Via 
Crispi 9. 87494 D 
STENODATTILOGRAFO perfetto corri 
spondente tedesco, ariano, cerca prima- 
ria ditta vinicola Fiume. Indirizzare of- 
ferte Cassetta 24984 D, Unione pubbli 


(e di camere e pens 
cent. 80 ta narota. Minimo L. &— E 


CAMERA sana e bagno riscaldati. vici- 
nanze stazione, via Roma, via Mazzini. 
cerca veneto, funzionario grande istitu- 
rto. cittadino. Scrivere Cassetta AGI 5 
Unione Pubblicità. 9951 

CAMERA vuota, spaziosa, oppure a 
bella. centrale, ambiente elegante, cer- 
cano giovani dettore moglie. triestini, per 
abitazione. Cassetta 25172 È Unione Pub- 
blicità. 25172 E 
CAMERA vneta eon comodo cucina, pre- 
feribilmente presso persona assente tut- 
to il giorno, paraggi centro, cercasi. Ri- 
OIRRTSL via Luigi Casciana 16, dI 
NonrnIATA, ingresso scale, o 
to, cura vestiario, paraggi Tribunale, 
cerca. statale, Cassetta 25141 E Unione 
Pubblicità. 25141 E 
MORILIATA bella ingresso completamen- 
te libero, possibilmente centro, cerca di- 
stinto. Cassetta 25159 E Unione Pubbl. 
PIEDATERRA cercasi, possibilmente in- 
gresso scale, riscaldamento. | Cassetta 
25115 E, Unione Pubblicità. 25115 E 


Stirriceo sac eee creo cenci 
Offerte di camere e pensioni 
cent. 80 la parota. Minimo Li. 8— 


CAMERA mobiliata, bella, e una ingres 
so libere, affittansi. Androna Santa Eu- 
femia 2 FI destra, 7848 FP 
CAMERA mobiliata, affittasi distinto, e- 
scluso denne. Galileo 24 p. 9. 1898 
CAMERA camerino, mobiliati, 
Fontanone 26 "N 
i con, vitto, affittasi 
distinto, Battisti, numero 20, 
| aiscensore. 3 P 
MOBILIATA affittasi distinto, escluso cu- 
cina e donne, Crociferi 5 porta L FEra 
S. Antonio vecchio). 
MOBILIATA affittasi, presso coniugi. Da 
li. Ugo Foscolo 31. Pr 
STANZA mobiliata una persona, Mali 
signora o signorina stabile. Farneto 10, 
suonare campanello. 87493 F 
STANZA vuota, bellissima, DIO 
stufa, tranquilla. casa campagna, affit- 
to. persona distinta. Ind. Piccolo. BTABA FP 


affittansi 
59917 F 


RE 


Dupo una vita interamente 
confortato dalla Fede, rese 


Giovanni Comelli 


Consigliere di Finanza a r. - Fascista della prima ora 


dedicata alla famiglia, 
ieri, la sua bell'anima a Dio 


Affranti dal dolore, ne danno ìl triste annuncio, la mo- 
glie TERESA CUSTERLINA, i figli GIACOMO (assente), 
ANGELICA in TRENTADUE, la nuora, il genero (assente), 


i nipoti, i fratelli. 


La tumulazene avrà luogo ad Aquileia il 1.0 gennaio, 


alle ore 15. 
Aquileia, 


STANZA letto salotto, acqua corrente, ba- 
ino, ingresso scale, affittansi. Latteria 
aganini 2. 87469 P 
VITTO casalingo offresi subito distinto, 
prezzo modicissimo. rfe Cassetta 
25184 F_Unione Pubblici 5184 F 


STrUZIONE 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— _G 


ABBISOGNANDOVI riparare, ripetere, e- 
sercitarvi. Corsi specialissimi semindiyi- 
duali, liberando familiari preoccupazio- 
nì, Elementari. Inferiori. Superiori, Pe- 
riodo vacanze. (Termosifoni) Diaz 3, te- 
lefono 5263. 7846 & 
APERTURA imminente corsi preparatori 
esami Stato. Ziametti numero 8 (laterale 
Battisti). 87489 & 
ARMONICA. Corsi accelerati e integra» 
li per giovanetti e adulti. Falicitati per 
signore e signorine. Lezioni dimostrati- 
ve per pianisti. (Noleggiansiì strumenti). 
Scuola «Euterpe», San Nicolò 32, telefo- 
no 33-33. ‘460 
DATTILOGRAFIA: prima scuela auteriz- 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia, via 
Gatteri 12. 59724 G 
GRECO insegnante provetto, cercasi per 
corso Liceo classico. @assetta iti GU 
nione Pubblicità. 25177 @ 
ISTITUTO «Italia», piazza Impero 16 I, 
tel. 29-169, 4 gennaio inizio «Doposcuola 
modello» per scolari delle scuole pubbli» 
che. elementari e medie. Iscrizioni a- 
perte. 1001 G 
ISTITUTO «talia», piazza Impero 1é I, 
tel. 29-163, 4 gennaio inizio corsi prepa- 
ratorì per I e II biennio «Ragionieri e 
geometri», prefessori specializzati, Iscri- 
zioni aperte. 1002 G 
ISTITUTO «talia», piazza Impero 16 I, 
tel, 29-163, 4 gennaio inizio corso specia- 
le preparatorio. per «Maestre asilo», am- 
messe candidate prive titolo, studio pur- 
pe abbiano 20 anni età. Iscrizioni a- 
erbe. 1008 G 
Istriuro «Italia», piazza Impero 16 I, 
tel, 29-163, 4 gennaio inizio corso pre- 
paratorio accelerato per «Maturità clas- 
sica, scientifica». Iscrizioni aperte. 1000 G 
1 IVERSITARI@ per lezioni di matema- 
cerca ‘studente liceale. Indirizzo al 
Piccolo: 39891 G 


Oggetti rinvenuti o smarriti 


cent. 50 la parola. Mimmo L. 8— H 
BORSA smarrita. paraggi Corso, Mazzi 
ni, Roma, Mancia riportandolo: GE 
lato, Boccaccio 1. 59920 H 


CAPPELLO grigio ferro scurissimo, smar- 
tito. tratto Gereria-Tigor, sabato sera. 
Mancia. riportandolo S. Michele 9, Zam- 
belli, 87449 H 
CAPPELLO uomo, verde, smarrito saba- 


to. Mancia portandolo Rossetti numero 
11; Jasbitz. 87486 H 
DOCUMENTI perduti piazza Goldoni; 


trattenendo denaro, pregasi recapitare al: 
la_ proprietaria Iolnda Falanel 
colo Ospedale Militare 13, Lo: 
PANCIOTTO smarrito martedì 
raggi piazza Goldoni. 
Verso mancia, Battisti 26 IV. 


Offerte appart. hotteghe magaz. 
cent. 80 ta parola, Himno L. 8 e; 


QUARTIERE 2 camere cameretta cucina, 
Scambiasi con camera in più, centro. In- 
dirizzo al Piccolo. 59909 

QUARTIERE 2 camere camerino cucina, 
paraggi chiesa Rossetti. scambiasi con 
più grande. Cassetta 25169 I Unione Pub- 
blicità. 25169 I 
QUARTIERIN® casa nuova, camera ci- 
cina cameretta camerino bagno, affitta- 
‘Rivolgersi Piazza Ospitale numero 6, 
‘don. 59912 1 


Richieste appart. bett. e magaz. 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— 


APPARTAMENTO 4. 5, 6 stanze e ac- 
cessori, par i Goldoni, Ospedale, cer- 
casi. Indisizzo. Piccolo, 87421 L 
APPARTAMENTO mobiliato o semimobi- 
liato, cercasi affitto Istria o Friuli. Of- 
ferte dettagliate a Cassetta 25154 L U- 
nione_ Pubblicità. 25154 L 
APPARTAMENTO lussuoso casa nuova tre 
o quattro stanze più accessori, cercasi 
per entrata pronta. Eventualmente scam- 
biasi con quartiere 3 stanze accessori, 
Indirizzo Piccolo. 87298 L 
APPARTAMENTO 4-6 stanze cucina. più 
accessori, ‘cerco, pronta entrata, Indiriz- 
zo Piccolo. 59888 L 


Vendite a'occasione 
cent. 80 ia parola. Mimmo L. 8-  M 


BOLLITORE elettrico, Strada 
lume 12 IT porta 161. 87457 M 
CALZONI zuaya, pura lana, volpe mar- 
rone, vendonsi, Cassa Risparmio, numero: 
DV. 87497 M 
CAPPOTTINO, pelliccetta bambina enne, 
stufa gas Risol, stivali cuolo, vendonsi. 
Mflazo 17 ITI destra. 59906 M 
TO ficiale, castorine, vendesi. 
ST) izzo Piccolo, 59910 M 
‘0 uomo nuovo, vestito tagaz- 
zo, vendonsi. Toti 4 IV destra. 913 M 
CAPPOTTO soprabito loden, uomo. trom- 
binì donna 38, vendonsi. Nordio: 9 II 
destra. grATa M 
CAPPOTTO uomo, media statura, ottimo 
Stato, vendesi. S, Maurizio 1.I. 8T475 M 
CAPPOTTO panno, collaro pelo, mani 
cotto, perfetto stato. Ginnastica _1. por- 
tineria. 59902 M 

Via G 

87: 


sera, 
Pregasi riportarlo, 
39936 E 


pa- 


vendesi. 


CAPPOTTO nomo, vendesi., vee 
teri 31 mezzanino destra. | M 
CAPPOTTO e scarpe per ragazzo E 
cenne, | vendonsi. — Via Vigneti, ba- 
racca. 59839 M 
CAPPOTTO, calzoni, giacca, starpe, so- 
Prascarpe Uemo, gonna. giacca, scarpe 
donna, vendonsi. Via Slataper_ TRI 1 
porta 6. 9929 M 
CASSE imballaggio, sci, sot Pabio 
Severo ll, Garofalo. 87450 M 
CARROZZELLA fonda, aerodinamica, 
vendesi lire 300. Vittorino da Feltre nu- 
mero 4 IV. 87487 M 
COPERTE lana, finissime, vendonsi, can 
setti 12 mezz., sinistra. 87481 M 
OUCINA economica, ‘Patent n. 2 id tu- 
bi; bicicletta corsa duralluminio, tubola- 
ri riserva, altra passeggio lire 600, ven- 
‘donsi. Nordio 16, magazzino, 87492 M 
DISCHI singoli, grammofono valigia, f‘ 
tografica, binoccolo, vendonsi. D'Azeglio 


Oggi ali’ EXCELSIOR 


L’«. €. I.» presenta una superproduzione 


di i MATTOLI. 
Magistrale interpretazione. di 


20 IV, Perini. 59897 M 
FISARMONICA perfetta, vendesi occasio- 
i Mazzini 46 terzo, scala seconda, 
Bon. 25179 M 
FISARMONICA Diano,, perfetta, binocce- 
E aa vendo. Battisti numero 9 
87498 M 

DOREAAMONICA Scandalli 48 bassi, regi 
‘stro, nuovissima, vendesi. Via Sottoripa 
‘'8_V sinistra. 59934 M 
(FISARMONICHE d'occasione, dì tutti j 
tipi. Corso Garibaldi 8 neg. 87480 M 
FORNELLO gas moderno, 3 posti, ven- 
‘desi giornata. Via Zovenzoni numero 3° 
quinto. 53883 M 
CraccHETTO) E pelle. vendesi. 
Via Oriani 4 IV sin. 59825 M 
GR IOFONO valigia perfetto, molti 
dischi, occasione vende. Battisti numero 


to. 87499 M 
CRAMMOFONO valigia. dis assortiti, 
vendonsi Hi) ione. Mazzin 
la seconda, Buu 
MACCHINA cucire sarto, altra famiglia, 
pazione: vendonsì.. Mafolica numero 13 
59899 M 
MACCHINA Singer, spola rotonda, altra 
rientrante, vendensi. Manzoni numero 4, 
magazzino 59914 M.| 
PANTALONI sport, bia: a vento uomo, 
vendonsi, Ritti 0 vd. 87454 M 
PELLICCIA rodi. HRS bolero , pesce- 
pei cappotto. e vestito uomo statura. 
iedia, vendo. Tind. Piccolo, 87444 MO 
PELIICOTA bionda, agnello nera, coni 
glio rasato, nueve, yvendonsi. S. France 
sco 661 sinistra, 59924 M 
PELLICCIA nera, elegantissima, occasio- 
ne, vendo, XX Setembre numero 16 IT 
sinistra. 87477 M 


muovo, 


31 dicembre 1942-XXT, 


Piucca. R7442 M' 
Ti; STUFA maiclica, perfetta. vendesi. Buen 
cio Tecnico, via Bonomo 4. BT458 M 


(BICICLETTA donna marca 


nera 
zo Piccolo. — 


Li. 1. la parota. Minimo L. 


Union, 


commerciante ue 50-55enne, - È. 
dova, scopo matrimonio. Cassetti. DE 
U, Unione Pubblicità. Roi 


29- 33enne . bruno, 
massima. serietà, Cassetta 25168 
ne, Pubblicità. 


Ieri mattina spirò improvvisamente | 


ANTONIA FRITZ ved. DAMELIS. 


Desolatissimi i FIGLI, la SORELL. î 
il GENERO, le NUORE e i RETTE 
dànno il triste annunzio. bi 

1 funerali si svolgeranno domani, 
venerdì 1.0 gennaio, alle ore 10.30; 
partendo dalla via dell'Is ria 41. 

Tri 81 dicembre 


ERRATA CORR) 

Nella necrologia HOLSTEIN appar © 

sa, nel «Piccolo» di ieri, leggant ae 

ceduto il 28 anzichè il 98» come ero? 
neamente pubblicato. 


PELLICCIA donna, nuova, SSN vene 


desi, Via S. Nicolò 7. do 
PELLICCIA nera da vendere. Via Site nei 
rich 14 IN sinistra. 59919 Mi 
PELLICCIA nera moderna, 1900 trattabi 
li, stivaloni, scarponi montagna, vestia- 
rio assortito, cappotto statura bassa, iet- 
to ferro, materasso, altro diverso, ovca» 
sione, vendonsi. Udine 29 pianoterra si 
nistrà, 
PELLICCIA pescenich, vendesi. 
dalle 12 alle 15, ind; Piccolo. 
PELLICCIA agnellone grigia, 
tura, 1800, verido. Via della Guardia 29, 
Micol, 87456 M 
PELLICCIA nera, marron, grigia, vendo, - 
prezzi d’ocessione, Mazzini n. 
condo, 
PELLICCIA uomo panno finissimo. 
terno gatto russo, collo persiano, occae.i 
sione, Zorzerioni, Fornace ‘11. 87416 MUC 
LICCIA cappotto donna, cappotto Wo- | 
volpe argentata | 
Udine 2, D. Il. 3 MO 
PELLICCIA bellissima vent ci i 
sima. Rossetti 12, mozzano, sim. 87483 Mi 
PELLICCIA Jontrina nera lire 3000. altra 
volpi nera misura piccola, occasione 
donsi. Rittmeyer 18-IT1. 874 
PELLICCIA nera capretto! avstra! 


media. siam 


na 
M 


vendesi. Buonarroti 25, porta 8. 87495 MU 
PELLICCIA marron bellissima, cappostolii 
tomo nuovissimo, vendonsi. Dalle. 12-14) 
via Otispi 36 porta 7. ‘406 M 


FELLI SR 
ra. vendonsi occasione. Piazza Imc 
IV sinistra. 
PELLICCE nera, marrone, biondo. vendo: | 
Bonomo 9, Bassa. 18M 
PELLICCE capretto nero, marrone, arné 

lo noce, vendonsi occasione. à 

sègondo, porta 9. 
PELLICCE, pel 
sortimento; prezzi convenienti. 
zioni Romana, via, Genova 19, 
PELLICCETTA con cappuccio, nuo 
vendesi occasione. Kan 


bambino, 
porta 8. MS 
PELLICCETTA bambina, quadro Neverone 
te. sci, vendonsi,, Ind. Piccolo. 87455 MI 
RADIO recente, altra; lire 690, vendionti, di 
straorcasione, Sennino 4 II BT4T 
'OFONO: trionda, radi» D 
vendonsi, Diaz, . Ae 
est, BT482, M 
RASOTO elettrico, il più bel regalo per. 
ftton:5 moderno, Vendita rateale lire 51 
settimanali Rossoni, corso Garibaldi 1 
SCARPONI 43 da montagna seminuovi, 
scarpe usate 42 da mnomo, stivaloni 41 
vendonsi. Zovenzoni 6-III, dèstra. 87491 M 
STUFA muova vendesi. Fabio Bere GORI 


STUFE a segature, economiche, Did DE: | 
vendonsi. Molin a vento numero di. ban- il 
daio, 59927 M 
VESTITO nome normale, Tussuo- 
so, altro lana. ‘Ind. 90n8 ME 


Acquisti .w | 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.,— MI 


BETONIERA, imbpastatrice malta, ele 
vafore medio, cerco occasione. Impresa 
Tosolini. S. Pietro al Natisone (Cividale). | 


pipita.. 
Piccolo, 


Mobil è manoforti 
cent. 80 la narola. Mmimo L. 8 


NA 
A prezzi massimi compero. bagni, mobili, 
macchine cucire, cucine economiche, scar- 
pe, vestiario, biancheria d'ogni E 
Nardio 18, magazzino. 87490 NN | 
ACCERTATEVI! Matrimoniali. paniforti, 
belilssime, cucine modello yiennese, lus-. 
suose, prezzi bassi. Luci, via. Pascoli nu- 
mero 6. 59894 NN | 
ARMADIO una porta. comò, tavolino, 
sedie, ietto completo, macchina cucire, 
stivaloni, vendonsî. Procureria numero 
porta 20. 8 
ARMONIUM 
Battisti 22. 1 NN 
Le; ERE matrimoniali per lire 4400, fi- 
‘è con vetri, vendonsi. Carpison. E. 
noterra. 59920, NN 
CAMERA una persona, seminiova. 
derna, vendesi ‘occasione. ‘Torricelli 
Cechich. 
CUEnN buono stato, vendesi giornata, 
1500, causa partenza, Alfieri 9 primo pia- | 
no destra, 25170 NN 4 
CUCINA bella, massiccia, ocasione. TR 
ti 12 pt. destra. NN. 
CUCINA moderna, nuova, cessi tanialie 
87473 NN 
grandiosa massiccia, altra mo- 
dello extra, vendo. Crispi 51 falegname ha È 
CUCINA bellissima adatta SPOSI, mo 
vendesi. Via Sterpeto 4. porta T. 23654 NÉ 
MATRIMONIALE lussuosa, stile barocco, 
vendesi. Visitare dopo le /9. EE ma 
bre 57. primo destra. 
MATRIMONIALE noce vendesi 
Bosco _23-A. 
PIANINO eventualmente mezza, € 
quistasi contanti. 
te telefeno 90-638. 
PIANINO — germanico, marca Rd 
RETE vendesi occasione. Cardii 
21526 NN 
PravorontE Kaps, mezza coda, Yer. 
desi. Via di Cassala 134 (via Commer- 
clale). 25176 NN | 
SPECCHIO grande, con cornice dorata, 
artistica, letto e comodino in noce, Ven. 
donsi, Raffineria 7. falegnam. 59385 NN 


Alimentari 7 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— 00 


OSTI, occorrendovi vino, Ri via, 
Gatteri 35, deposito. 744 00 


Rappresentanti, pazzisti, VIagg: 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8.— 
PIAZZISTA introdotto grossisti del TR 
glianti vini, altro visiti commestibilitti, 
drogherie, agenti centri provincia, casi 

monsi costituenda ditta, SA 
25175 _P Unione’ Pubblicità, 25175 BP) 


Auto - Biciclette - pori vari 
cent. 80 ia parola. Minimo L. B—- 
SuUpersnor, | 
cambio Simplex, perfetta, quasi Hai 
vendesi. Via. Settoripa 8-V, sin, 59955 @ 
BICICLETTA nomo, passeggio, perfetta, 
seminuoya; vendesi.. Manzoni numero 4 | 
magazzino. 9015 @ 
BICICLETTA eu tagazzo, e motoleg= 
gera, vendonsi, XX Setembre numero | @, 
erologini 59908 Q | 
BICICLETTA sport, completa, seminuova, 
RR Maiolica numero 18, bra RIA 


Qi 
vicioeme uomo, donna, Fendoneli "VIE 
Procureria porta 20. 87461 _Q | 


E o tà - Cess. aziende 
1.— la parola. Minimo L. 9— _R | 
COSEIDIIi, ib: 


piccolo, 


occasione, cercasi. 
BT4T 


mo- 


TRATTORIA 
lavoro; occasione wendonsi. Caffé Tom 
seo, Sandro, 


Affitto case; vilie e Pane 
8° 


VILLA mobiliata, 6 stanze, cucina, co 
Torti, affittasi Carso, Cassetta 25171 
‘Pubblicità. 


Matrimoniali 


Li. 1. parola. Mimmo L. 


VEDOVA sTenne, priva conoscenzi 
arredata, 
nio, impiegate dai 40 ai wi anni: 351600 


relazionerebbe scopo MM 


E 


amante casà agostra 
alto, posizione u Unici. 


SEMI 


B?ENNE, bella, 


Diversi 
L 1- la parola. Minimo L 10. 


ALIDA VALLI CARLO NINCHI 


28 ettobre 19412. In conseguenza di 
tale ammistia, sono anche sospesi 1| 
procedimenti in corso pér mancanze 
commesse entro la data su citata è ì 


che, hanno come penalità la sospen- 


ACCERTAMENTI, indagini, controlli, 
formazioni, assume ovunque 
\denter. XxX Settembre 16. 
AUTOTRASPORTI 10 ql., 
Via Cancellieri 11, tel. 93-44L 
CHIROMA) “Tinelli, lettura. S 
della mano. Riceyo: Ginnastica 
Do 2T-202, 

ANZIA; 


RTROM. grafoli 
Studio scientifico a ® Cillo, S 


‘alfontalo dagli Americani nelle Filionine 


Tokio, 30 
L'Agenzia Domei informa che il 
Gento navale nipponico è riuscito 
a riportare a galla un bacino gal- 
leggiante di 1 mila tonnellate, 
che i Nordamericani avevano af- 
fondato nell'aprile scorso nel porto 


sede delle autorità di oecupazione 
chiedendo a gran voce un aumen- 
to dei salari e protestando nella 
maniera più energica contro l’av- 
- | venuto aumento del costo delta vi- 
ta, dal quale, unici responsabili, 
come era detto in ben leggibili car- 
telli, sono i nuovi oppressori. A se- 
guito di tali disordini venivano o- 
perati numerosi arresti e veniva e- 


nale, rilevando che ì Nordamerica 
ni usano con il Venezuela quegli 
stessi metodi già praticati nella 
Bolivia e nel Messico . conelude: 
«Gli affaristi statunitensi non vd- 
gliono nt che il popolo 
venezuelano si rifiuterà di abbas- 
sarsi sino al livello degli schiavi, 


siofie. Sono escluse dall'ammistia tutte È 


le punizioni comportanti ammende o 
multe. 


° Pialulatura elettrica 
PRE 8 lucidatura con CERINA soltanto 
RES E LL A 


si TOMMASEO N. 4 Tel, 297-653 


Stati e regimi Horo ambe- 
hanno assunto una nettissima 
itibolscevica, Quale va- 
gno sue assicurazio- 


«Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio - - caporedattore - resp. 
Società Editrice del «Ficcolo» 


TO: cono. 


cere Gatteri 463 


al solo scopo di, riempire le tasche | di Marivales nella penisola di Ba- 
taan, nelle Filippine, l 


dei sigmori «yankee, tifici, 


RE La 


